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Negli anni 60 di fronte al successo scientifico rappresentato dallo Sputnick 
Sovietico, messo in orbita nel 1957, gli Usa lanciarono un programma 
spaziale che doveva portare l’uomo sulla luna, mentre a livello militare, 
predisposero un eventuale piano d’attacco atomico da parte dell’ Urss 
nell’ambito della cosiddetta Guerra Fredda. 
Così il Pentagono, nel 1958, nel Dipartimento della Difesa degli Stati Uniti 
crea A.R.P.A. (Advanced Reaserch Projects Agency) allo scopo di mobilitare 
le risorse per la ricerca specialmente per l’Università. 
Nel 1969 nasce Arpanet definito il network dei network che aveva collegato 
quattro università: Standford Research Istitute, UCLA, UCBS e University of 
Uthon. Il primo nodo italiano si ebbe a Pisa nel 1985/1986 al CNR di Pisa 
(Key4biz, 2006). 
Navigare in Internet è diventato di vocabolo comune e quotidiano perché 
usato da milioni di persone. Un collegamento internet prevede tre soggetti: 
l’utente cioè colui che possiede un personal computer e  invia messaggi 
informatici; il nodo cioè un servizio di collegamento telefonico tra il singolo 
utente e l’intera rete; infine il network cioè l’insieme dei collegamenti nel 
mondo reso possibile tramite i nodi. 
La caratteristica di Internet è l’accesso immediato a ogni informazione, 
banca dati, o altro esistente in qualsiasi parte del mondo. 
L’età contemporanea ha la forma morfologica della società delle reti vale a 
dire che le innovazioni tecnologiche hanno influito sicuramente sui modi in 
cui si sviluppano le relazioni sociali ed economiche. Il loro tratto 
caratterizzante è dato dalle disuguaglianze meno connesse ai rapporti di 
produzione e più dipendenti alle possibilità di accesso ai circuiti comunicativi 
che permettono di esercitare i propri diritti di cittadinanza politica e 
culturale (Lash, 1999, trad.it 1994, cit. in Bracciale 2010, p.17). 
Emerge quella che Castells (2002) definisce “Società Informazionale” una 
forma di riorganizzazione sociale in cui lo sviluppo, l’elaborazione e la 
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trasmissione delle informazioni diventano fonti di produttività e potere 
grazie a nuove tecnologie emerse nel secolo scorso (Cit. Saccone 2010).  
Il social network è la struttura informatica, dominante della società, che 
gestisce nel Web le reti basate su relazioni sociali.  
Oggi giorno i social network hanno conquistato lo spazio della nostra 
quotidianità. I rapporti sociali sono cambiati e ci si trova di fronte a nuovi 
modi di relazionarsi tra tutte le persone che si tratti di bambini, di 
adolescenti, adulti e talvolta anche anziani. 
“Nel network le relazioni sopravvivono solo quando vi sia beneficio per i 
soggetti coinvolti, quando questo non accade più, le relazioni vengono 
interrotte e altre vengono strette” (Bentivegna 2012). 
Usare frasi generiche contro i nuovi media e i mezzi offerti dai questi ultimi 
è riduttivo. Il nostro modo di comunicare, le nostre relazioni sociali sono 
mutate con l’avvento del Web, del web 2.0, dei forum e dei social network. 
Secondo Bennato (2011) ”è compito della sociologia riconoscere questi 
cambiamenti e descriverli, estraniandosi del parere degli apocalittici1 e degli 
integrati2”. Inoltre bisogna parlare di media digitali perché i nuovi media 
sono parte integrante della vita e delle abitudini di ciascuno di noi mentre il 
termine media digitale è poco usato e poco noto (Bennato 2011 p. IX - XII). 
La tesi si sviluppa in tre parti. Nel primo capitolo si analizza Twitter un 
semplice microblog che permette di poter scambiare informazioni e pareri in 
140 caratteri che si è diffuso nel 2006 in maniera veloce ed efficiente tanto 
da conquistarsi la realtà quotidiana riuscendo a far parte della vita politica e 
dei politici italiani, anche se con leggero ritardo rispetto altre realtà mondiali 
come ad esempio l’America. Le caratteristiche che Twitter presenta sono le 
seguenti: i tweet3, i Follower4, Following5 e retweet6. Infine, come ultimo 
                                                          
1
 Gli apocalittici sono definiti come coloro che sono contrari all’uso della tecnologia. 
2 Gli integrati sono definiti come coloro che sono  favorevoli all’uso della tecnologia. 
3 Tweet deriva dall’inglese cinguettare e sono i post che si scrivono nel social 
network. 
4
 Follower significa seguace e si identifica nella persona che vuole seguire i post di 
un altro utente. 
4 
 
paragrafo del capitolo, si vedrà una breve differenza tra Twitter e un altro 
social network famoso che è Facebook. Nel secondo capitolo, collegandoci al 
primo capitolo, ci si sofferma ad analizzare quale è la diffusione di twitter 
tra i politici italiani. Nel secondo capitolo, sempre collegandoci al primo, si 
vedrà quale è il rapporto tra Itc e parlamentari pugliesi (quindi Twitter, 
Youtube, Facebook e Siti internet). Si prenderà in considerazione la ricerca 
condotta dalla Bentivegna e i suoi collaboratori nel libro “Parlamento 2.0”. 
Con altre ricerche di articoli e riviste si andrà a valutare di quale utilizzo ne 
fanno i politici pugliesi per informare i cittadini e quali sono i politici Pugliesi 
che utilizzano maggiormente Twitter fino ad arrivare al fatto che oltre al 
parlamento quest’ultimo si diffonde tra i politici regionali tra cui i consiglieri 
pugliesi. Il terzo capitolo affonta un caso studio simile alla ricerca della 
Bentivegna ma con un ottica diversa: Twitter si diffonde anche tra 
Consiglieri Regionali della Regione Puglia. Si analizzeranno e monitoreranno 
i Consiglieri Regionali Pugliesi partendo dalle loro caratteristiche 
sociodemografiche soprattutto se sono più uomini o più donne nell’utilizzare 
Twitter, quale grado di istruzione, quale età anagrafica, da quale 
circoscrizione provengono e quali piattaforme vengono da essi usate. Altre 
osservazioni, verranno incentrate su chi tra i consiglieri pugliesi risulta 
essere quello che utilizza in maniera maggiore Twitter quindi con più 
follower, più following e un maggiore numero di tweet dividendoli in quattro 
cluster. Ultimo passo è il rapporto che hanno con Twitter e Facebook a 
confronto.  
Le conclusioni saranno date dal costante monitoraggio e osservazione di 
come Twitter pian piano venga più utilizzato rispetto a Facebook e di come 
nella nostra società anche a livello regionale sia fondamentale tenere 




                                                                                                                                                                          
5 I following sono gli utenti che un iscritto a Twitter decide di seguire. 
6 I retweet sono semplicemente degli inoltri di messaggi. 
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CAPITOLO I - TWITTER 
1.1.Twitter nella vita quotidiana 
Nell’era del Web 2.0 la comunicazione cambia quotidianamente con 
l’avvento dei Social Network. Il Web 2.0 è una nuova visione di internet che 
influenza le nostre abitudini e le modalità con cui le preleviamo o 
scambiamo informazioni in rete. 
In Italia l’utilizzo di Internet si è contraddistinto per il numero sempre 
crescente dei Social Network, quali Facebook, Youtube e Twitter. Il Social 
Network di ultima generazione è “Twitter” che pian piano sta avendo la sua 
espansione. 
Il termine Social Network anche al di fuori dell’ambito anglosassone, è 
entrato nel gergo comune ed è immediato associarlo a siti come Facebook o 
My Space o Twitter. 
Manuel Castells, sociologo spagnolo, definisce i social media, soprattutto se 
usati con smartphone e Ipad, come fenomeni di “autocomunicazione di 
massa” in cui tutti si portano in “tasca” una piccola agenzia di 
comunicazione”, diventando così  l’autore, l’editore e la notizia (cit. in 
Belleri, 2012). ”I social media non sono un canale da uno a molti, ma una 
piattaforma in cui diventare messaggio e contenitore di idee e sogni” (cit. in 
the Vortex, 2012, p.41-43).  
Proprio i Social Network, destano attenzione nel campo politico perché 
offrono un incontro tra elettori e partiti, per numerose finalità, che vanno 
dalla diffusione dell’informazione, alla raccolta fondi, fino alla formazione di 
gruppi che permettono di organizzare iniziative, alla mobilitazione vera e 
propria. La loro intensità nell’uso e la loro caratteristica nel condividere 
informazioni fra gli utenti li rende fondamentali sia nelle fasi dell’agire 
politico che nelle fasi di campagna elettorale dove viene considerata la fase 
di attivismo e comunicazione dell’attività amministrativa politica. 
Una delle prime cose che i politici sul web non possono trascurare è la 
strategia, politica e comunicativa, che si sceglie di attuare attraverso il 
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livello di interattività con il popolo del web, la gestione personale o da parte 
di uno staff della comunicazione digitale, l’integrazione di più strumenti 
digitali, la capacità di attirare diverse tipologie di target e quindi di 
potenziali elettori, la capacità di mobilitare e far discutere. 
La comunicazione politica sui Social Network è diventata così diffusa perché 
è economica, o almeno in apparenza. Se è utilizzata in modo bidirezionale, 
ossia interagendo con utenti ed elettori, diventa in realtà uno strumento 
molto costoso.  
Il successo dei politici all’interno dei Social Network deriva da una notorietà 
già acquistata attraverso gli strumenti di comunicazione di massa. Il 
passaggio è sempre dai media ai social network, raramente succede il 
contrario, ovvero che un politico diventi “famoso” grazie alle sue abilità di 
utilizzare i social network e catturare attenzione in rete. 
Twitter ha messo in atto, in Italia, una piccola rivoluzione sul modo di fare 
politica, i leader politici hanno cominciato ad invadere la piattaforma di 
microblogging anche se, con alcune eccezioni7. Essi sono ancora molto 
lontani dall’avere strategie di comunicazione efficaci: i loro staff spesso 
ignorano le sottigliezze della rete e le logiche dei canali scelti. Non è un caso 
che si sia preferito Twitter rispetto agli altri social. 
Come afferma Bentivegna, in un’intervista, l’interesse per Twitter è dovuto 
al fatto che, a differenza di Facebook, è molto più veloce e può essere usato 
come "fonte per approfondire i propri argomenti”.  
Inoltre sottolinea che “il campione dei social network non è rappresentativo 
della popolazione però qualche volta ci dà il polso della situazione attraverso 
il sentiment della rete” ma creare followers fasulli non aiuta, non serve, è 
inutile. "Una cosa è certa, - conclude - Internet funziona come strumento di 
aggregazione e di mobilitazione e non tutti i consiglieri dei grandi leader 
l'hanno capito”(cit. Di Corinto 2013). 
                                                          
7 Ad esempio: Grillo, Vendola, Renzi e altri big. 
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Come spiega Luca Alagna, Twitter diventa il passaggio nella sfera pubblica 
dei pensieri marginali che in altri tempi sarebbero rimasti nascosti, è la 
realizzazione di un esigenza fino ad oggi rimasta celata: un esigenza di 
comunicazione (Cit. in Alagna 2013). 
E’ scomparsa la politica che ha caratterizzato negli ultimi 50 anni la classe 
politica italiana. Oggi il web ha reso più snello e semplice il linguaggio 
politico avvicinandolo a quello della gente quotidiana in modo da renderlo 
meno alto e più diretto. 
Twitter, attraverso il suo stringere i tempi e raggiungerli, ha portato ad un 
impatto significativo nelle campagne elettorali anche come estensione di 
quello che ha fatto per gli eventi importanti in generale (Vedi figura 1.1).  
Figura 1. 1 - Incremento di Twitter negli anni fino al 2011 
 
Fonte: Vincos 
Twitter è un “micro blog” del Web 2.08 che si è classificato tra i primi siti più 
visitati della rete, descritto come “l’SMS di internet”. 
Con 4,7 milioni di utenti settimanali è il secondo social network più popolare 
in Italia dopo Facebook. 
                                                          
8
 Il Web 2.0 è nato da una conferenza del 2004 che si pone di indagare fenomeni tra 
cui nuovi servizi offerti da aziende online. Concetti chiave del Web 2.0 sono: 
l’architettura partecipativa e l’intelligenza collettiva. O’Really, Web 2.0 Principles 




Il nome “Twitter” proviene dal verbo inglese to tweet che significa 
“cinguettare”. I tweet sono formati da 140 caratteri definiti “twoosh”. Il 
termine tecnico ”Tweet” fa riferimento agli aggiornamenti del servizio. Nella 
pagina del profilo dell'utente sono mostrati gli aggiornamenti e comunicati 
agli utenti che si sono registrati per riceverli. È anche possibile limitare la 
visibilità dei propri messaggi oppure renderli visibili a chiunque. 
La sua nascita risale al 2006, ideato e sviluppato dalla Obvisioum 
Corporation di San Francisco e ai membri di Odeo. Un giorno, Jack 
Dorsey ebbe l'idea di un servizio che permettesse a un individuo di 
comunicare con un ristretto numero di persone attraverso degli SMS. Il 
nome del progetto fu twttr9. Il 21 marzo 2006  Dorsey pubblicò il primo 
tweet: "just setting up my twttr". Il primo modello della piattaforma è stato 
testato internamente fra gli impiegati di Odeo, mentre la versione finale è 
stata lanciata e aperta al pubblico il 15 luglio 2006. Nel 2007, Twitter nasce 
come società indipendente. 
In Italia si contano circa 15 milioni di iscritti a Facebook, mentre sono quasi 
12 quelli che hanno un account Twitter. Dati confermati anche dalle stime 
fornite dal Censis. 
Dalla sua entrata in Italia avvenuta nel 2009, il servizio è cresciuto sino a 
raggiungere una cifra stimata di un milione di profili di Twitter, ed è 
diventato uno degli strumenti di comunicazione 2.0 maggiormente 
osservata dai media nazionali. Ha 106 milioni di utenti al giorno, 180 milioni 
di visitatori ogni giorno per una media di 55 milioni di tweet (post) al giorno 
(Cit. Bennato, Hassen, Panconesi 2010, p.2). 
Twitter è costruito totalmente su architettura Open source10.  
E’ un social media11 facente parte dei Social Networking Site (SNS)  in cui è 
possibile scambiare messaggi di testo brevi (140 caratteri)  anche se in 
                                                          
9
 TWTTR, nome ispirato all'allora già fortunato Flickr ed ai 5 caratteri di lunghezza 
dei numeri brevi per l'invio degli SMS negli USA. 
 
10 Indica un software i cui autori ne permettono e ne favoriscono il libero studio e 
l’apporto di modifiche da parte di altri programmatori indipendenti 
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origine fu creato per i telefoni cellulari. Esso nasce per sollecitare 
un’interazione sintetica tra i membri della community nonostante 
l’evoluzione degli usi sociali vada nella direzione di un’integrazione  tra 
stringa di testo, prodotti multimediali come foto e filmati (Cit. in Bennato 
2011, pp. 61-63). 
E' considerato come uno spazio profondamente sociale, dove grazie 
all’enfasi della connettività individuale e sulla voglia di mantenere relazioni 
sociali è un esempio di cultura fatica ovvero della forma culturale tipica dei 
social network in cui  la strategia comunicativa consiste nell’uso dei 
messaggi privi di vero contenuto informativo ma che servono per attivare, 
prolungare, creare o ristabilire la comunicazione. E’ un social network 
semplice da utilizzare per le sue caratteristiche di accessibilità con diversi 
strumenti tecnologici e reti. 
E’ uno strumento che condivide con altri social network relazioni sociali e la 
piattaforma per la condivisione delle informazioni. Per quanto concerne l’uso 
relazionale, un contesto sociale fortemente interconnesso ha portato molti 
autori ad utilizzare il flusso di consapevolezza sociale. 
Risponde alla domanda: ”Cosa stai facendo?” Promuove aggiornamenti 
sull’attività quotidiana delle persone invitate, esalta la comunicazione, guida 
l’informazione, genera consenso ed elabora proiezioni e quindi è una 
piattaforma funzionale. 
La comunicazione online diventa targettizzata e personalizzata in funzione 
del coinvolgimento attivo dei propri sostenitori. 
E’ il mezzo più utilizzato dai giornalisti per recuperare e discutere le notizie. 
Ben più immediato delle agenzie di stampa, si adatta a quello che è il 
giornalismo politico con citazioni brevi, dirette e facilmente notiziabili. 
Twitter è un ottimo strumento per conoscere e farsi conoscere. Funziona 
molto bene per promuovere un sito emergente in quanto permette di farsi 
                                                                                                                                                                          
11 Termine usato per indicare i fenomeni e le tecnologie del web 2.0. 
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notare in breve tempo dagli addetti ai lavori di un determinato settore e 
quindi far circolare il designato: ”Passa Parola”. 
Per utilizzare Twitter come Social Network bisogna tenere conto di cinque  
regole fondamentali (cit. in Bartezagghi 2011): 
1. Per averlo basta avere voglia di conversare 
2. Quando leggete un tweet interessante rilanciatelo 
3. Usate twitter per seguire grandi eventi o programmi tv e avrete molti 
follower 
4. Il venerdì c’è il follow Friday, ovvero si manda un tweet per suggerire 
persone da seguire 
5. Se i follower non crescono non sentitevi in colpa.  
Twitter è ancora poco utilizzato ma i numeri degli utenti sembrano destinati 
ad aumentare,  basta vedere le votazioni del 2013. 
Da strumento di comunicazione sulla relazione12e sulla democrazia del 
pubblico e della rete si procede attraverso un sistema di media–setting 
istantaneo, influenza l’agenda dei media a condurre gli avversari a giocare 
sul proprio campo. Ci sono tre motivazioni che rendono questo nuovo modo 
di comunicare una tecnologia interessante. Secondo Bennato (2011) è uno 
strumento di social sharing per incrementare la circolazione dei contenuti 
web. E’ apprezzato nelle comunicazioni professionali come il marketing, le 
relazioni pubbliche e il giornalismo realizzando un ecosistema digitale 
complesso e pianificato (cit. in Bennato 2011, p.115). 
Twitter è uno strumento che ben si adatta. Tanto più intenso quanto più si 
un avvicina un evento importante, e, soprattutto, dopo il suo inizio. 
E’ necessario distinguere due tipi di notizie: Esogene, ovvero notizie 
veicolate dai mass media e riportate su twitter; e le notizie Endogene, 
                                                          
12 Con partecipazione e mobilitazione dei sostenitori 
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ovvero notizie che nascono all’interno di Twitter e vengono divulgate nei 
mass media (cit. in Bennato 2010, p.119). 
Gli utenti di Twitter sono in grado di inviare pubblicamente aggiornamenti 
diretti e indiretti.  I post pubblici sono utilizzati quando un utente vuole il 
suo aggiornamento a una persona specifica e sono segnalati da un simbolo 
"@" accanto al nome della persona, mentre indiretto gli aggiornamenti sono 
utilizzati quando è destinato a tutti quelli che lo leggono. Anche se gli 
aggiornamenti diretti sono utilizzati per comunicare direttamente con una 
persona specifica, sono pubblici e quindi chiunque può vederli. 
Twitter è entrato nella quotidianità di milioni di utenti web e di utenti attivi 
settimanali del Social Network si collegano ogni giorno. E’ diventato un 
fenomeno digitale di massa. 
Twitter, non solo, viene utilizzato tramite personal computer, ma anche da 
smartphone e da tablet. Dalla ricerca Mec Italia risulta che gli utenti Twitter 
che si collegano da pc sono i più passivi perché raramente leggono o 
scrivono dei tweet, a differenza degli smartphone dove gli utenti leggono e 
scrivono sempre qualcosa ed ancora più attivi dei primi due casi sono gli 
utenti che possiedono un tablet. 
Funziona come strumento di promozione, blog collegato a un'attività 
commerciali e varie attività sociali, multi-etniche, globali e di ricerca anche 
nel campo medico/scientifico. 
Sembra stia avendo sempre più spesso un ruolo politico soprattutto da 
quando ci furono le elezioni politiche in Iran nel 200913 o la rivolta dei paesi 
del Maghreb del 2011 (cit. in Giordella 2012, p.62). Infatti, alcune 
applicazioni ne hanno aumentato le potenzialità rendendolo un Social 
Network “micro blog” particolarmente adatto alla politica.  
                                                          
13 In questo caso, a rimarcarne il ruolo politico, il Dipartimento di Stato statunitense 
aveva preso addirittura l’insolita iniziativa di chiedere a Twitter di rimandare la 
manutenzione programmata del proprio sito, che altrimenti sarebbe stato offline 
proprio all’apice delle proteste elettorali a Teheran. 
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Poco definiti sono i ruoli che svolge sulla scena politica, però ha una 
notevole influenza sull’opinione del pubblico14 (cit. in Bennato 2011, p.7-
13). 
Per i politici, Twitter, non rappresenta un vero e proprio social network ma è 
vissuto e utilizzato come una mera evoluzione tecnologica delle funzioni 
classiche di ufficio stampa e del ruolo esercitato dalle agenzie di stampa. 
Si è aperta la strada ad alcuni studi, sulla Twitter Revolution, che si sono 
concentrati sulle potenzialità democratiche della piattaforma, sulle 
dinamiche di circolazione delle informazioni in diversi paesi o nelle diverse 
fasi della protesta politica. Funzionò come un canale di sensibilizzazione 
internazionale contro la vittoria dei comunisti filo-sovietici come strumento 
di coordinamento dei manifestanti per i quali si ricorse all’ausilio di un 
dominio internet. Questo Social Network, si è collocato nelle campagne 
elettorali  soprattutto negli Stati Uniti raccogliendo oltre il 50 percento degli 
utenti mondiali. 
Nell’ambito politico, gli scambi conversazionali tra utenti sollevano dubbi 
circa il reale contributo alla costruzione del discorso politico in discussione 
all’efficacia quale canale di interazione con i cittadini. 
Anche la politica non poteva essere immune dal contagioso Twitter, quindi 
anche i leader di partito, i partiti stessi, hanno iniziato a cinguettare con le 
loro idee, i loro programmi, i loro battibecchi. Con l’avvicinarsi della 
campagna elettorale anche i più restii a usare questo mezzo, spinti da 
agenzie di comunicazione e Spin Doctor, ha deciso di aprire un account e 
comunicare anche con Twitter. 
Sono definiti tre modi per i quali twitter ha cambiato la politica: 
1. Ha sostituito i comunicati Ansa; 
2. Uomini e donne(più uomini) si sono convinti di non avere bisogno  
degli uffici stampa 
                                                          
14
 “Collettività di persone che fruiscono dei contenuti veicolati dai media” 
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3. E’ stata definita come una macchina della verità per i politici su 
Twitter smascherando i più presuntuosi, i più superficiali e i più 
vanitosi. 
Twitter è basato sulla logica di un contagio virale del post che gli utenti 
possono condividere con altri utenti (cit. in Antenore 2012, in Bentivegna 
2012, p.116). 
Solo pochi anni fa, Twitter, era un social di nicchia, sperimentatori del web, 
giornalisti, addetti ai lavori, erano gli utilizzatori di questo mezzo che 
sembrava piccolo al cospetto del più noto Facebook. Poi lo sbarco dei vip, 
della musica, dello spettacolo, dello sport, ha fatto conoscere Twitter a un 
pubblico più vasto rispetto ai pionieri italiani di questo social. 
Twitter e politica sono ormai un collegamento che tutti i media mettono in 
risalto, statistiche sull’utilizzo dei vari candidati, errori o competenze dei 
vari staff elettorali, consigli per come seguire questa competizione. Infatti, 
ridefinisce il modo di comunicare nel mondo o tra i leader politici.  
Bisogna usare Twitter come un canale per diffondere e messaggi su un 
audience molto alta. Bisogna coinvolgere chi ci segue affinchè la 
comunicazione sia divertente e allo stesso tempo stimolante per le relazioni 
sociali. 
Esistono servizi esterni alla piattaforma che si occupano di realizzare liste di 
utenti suddividendoli per categoria e popolarità. Questi servizi sono basati 
sull’analisi tramite algoritmo delle parole chiave utilizzate nelle descrizioni di 
profilo di ciascun utente. 
Spesso, però, finita la campagna elettorale svanisce l’effetto social dei 
candidati. E’ il più utilizzato anche per la brevità. 
Chiunque possieda un profilo su Twitter o si accosti alla piattaforma di micro 
blogging solo come un utente collegato all’applicazione che si limita a 
leggere i messaggi non interagendo con propri tweet, acquisisce una 




1.2. Le caratteristiche di Twitter 
Twitter è il termometro di un evento mediatico che sfrutta le tendenze per 
legarsi ai grandi eventi mediatici per guadagnare risalto e viene usato con 
logiche e dinamiche di real time, in quanto, reagisce tempestivamente per 
prevenire casi di crisis management e coglie nuove opportunità. Inoltre, 
l’alta concorrenzialità tematica espone al rischio di scarsa visibilità in Twitter 
e spesso i trending topic15 in Twitter sono influenzati da power users in 
modo tale da coinvolgere gli influencer nelle discussioni e creare un 
ecosistema Twitter. 
La maggior parte degli utenti lo utilizza per seguire i tweet dei propri amici 
ma anche per essere aggiornati sui temi di attualità e notizie di tecnologia. 
Politica, attualità e i commenti dei giornalisti sono tematiche più affini a 
profili in età adulta e leggermente più maschile. 
Secondo una ricerca condotta da  Rogers, Valente e Davis (Cit. in Bennato 
2011, p.117), gli influencers su Twitter possono essere definiti da tre 
indicatori: 
1. Il numero di follower; 
2. Il numero di retweet generati; 
3. Il numero di citazioni di un utente. 
La loro conclusione è che nonostante il numero di follower sia indice di 
popolarità, non dà nessuna indicazione sul grado di influenza dell’utente. Al 
contrario del numero di citazioni. L’influenza sociale è un processo di 
sofisticate competenze sociali e uso strategico. 
Goldebeck, Grimes e Rogers (2010)  dividono i post secondo delle categorie 
definite (Antenore 2012 cit. in Bentivegna 2012, p.125): 
 Direct communication: ossia i messaggi che si riferiscono ai Twitter 
ser; 
                                                          
15 Trending topic è la lista delle parole chiave  e degli hashtag  
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 Personal message: post che comunicano sentimenti personali non 
allacciati all’attività politica (es. auguri per ogni genere di feste); 
 Activities: attività collegate all’esecuzione del mandato parlamentare; 
 Information: messaggi che comprendono fatti, opinioni, link ed 
articoli con inviti alla mobilitazione ai cittadini.  
Twitter condivide con altri social network il suo duplice uso di strumento per 
mantenere relazioni sociali e piattaforma per la condivisione delle 
informazioni (cit. Bennato 2011, p. 119). 
E’ un Social Awarwaness (Naaman, Boase, Lai, 2010 cit. in Bennato 2011, 
p.117) e distingue, inoltre,  gli informatori (informers) che condividono 
informazioni e gli ego-comunicatori (memoformers) che parlano invece di se 
stessi. I primi hanno maggiori numeri di persone che gli seguono e i secondi 
hanno una tipologia di utenti maggiori (cit. Bennato 2011, p. 117). 
E’ possibile utilizzare Twitter come un workshop ossia una riunione o un 
corso che diventa un punto di incontro con lo scopo di imparare qualcosa di 
specifico o raggiungere degli obiettivi. Infatti, spesso, è utilizzato come blog 
di lavoro; per invitare persone alla collaborazione; per la collaborazione 
istantanea e globale; per richiedere un invito e ricevere proposte; per la 
diffusione di pubblicazioni e materiali; per promozioni professionali; per 
ricerche di mercato, ecc. 
Twitter fornisce la possibilità di creare delle liste per ordinare gli utenti del 
social network. Le liste permettono di organizzare le persone che stanno 
seguendo in gruppi e premette di includere anche la gente che non si sta 
seguendo. 
 Twitter offre due metriche di popolarità: il numero di coloro che seguono 
un utente e il numero delle entità in lista che esprimono in quante liste 
pubbliche le entità appaiono. 
Tra le caratteristiche fondamentali si trovano: i tweet, follower e following, 




Il tweet è il numero di post effettuati da un account. Quando una persona 
scrive un tweets, questo finisce nella pagina di tutti i propri follower. 
Una volta ricevuto il tweet, la possibilità di interazione diventa alta. L’utente 
ha la possibilità di rispondere al messaggio o girarlo ai suoi followers. 
Proprio, un messaggio (tweet) interessante e persone di qualità che 
seguono (caso dei politici e loro follower) fanno il successo del tweet.  
Quando si postano argomenti interessanti, in Twitter, si offre qualcosa di 
realmente interessante per gli utenti.  
Chiave di successo per un post è quella che quel determinato messaggio 
(post) non venga trovato da nessuna altra parte. 
Conoscere come scrivere nella maniera giusta un post oltre ad informare è 
utile a posizionare un messaggio oppure un link sui motori di ricerca (per 
esempio su Google). 
Per aumentare la popolarità di un Tweet basta inserire un widget nel blog 
che segnala gli ultimi tweet scritti. 
L’attività di un utente può essere misurata considerando il numero dei tweet 
che genera. Un tweet contiene un messaggio auto-generato, un tweet di 
messaggio generato da un altro tweet e una risposta ad un tweet. 
Un utente può apprezzare un tweet scritto da un utente attraverso tre modi. 
In primo luogo, può fornire una risposta ad un tweet. Questo modo di 
operare è equivalente al commento fatto su Facebook. In secondo luogo, 
può condividere un tweet con un suo follower. Questo si chiama retweet 
come vedremo più avanti. In terzo luogo, può segnare un tweet come 
preferito. 
Vengono, inoltre, definite quattro metriche di influenza: influenza-risposta, 




1.2.2. Follower & Following 
I follower sono gruppi di utenti che seguono un account.  
In Twitter, spesso, un account può essere aperto da un utente che magari 
ne ha altri dieci e non ne controlla neanche uno. Questo tipo di utente viene 
definito “utente inattivo” cioè colui che non legge, non posta e non inoltra ai 
suoi amici quello che scrive. Un follower  inattivo non serve a nulla visto che 
la caratteristica dei social media è quella di amplificare  e influenzare, quindi 
di essere molto attivi (Cit. in Dardi 2012, p.119). 
Un account Twitter può essere aperto non da un umano ma da un 
programma, in poche parole da un robot. La rete è piena di robot e tanti di 
loro sono preziosissimi ma ci sono anche robot che creano finti account che 
prendono il nome di “fake” o fakefollower16 (cit. Tomba 2013). 
Molti politici italiani cadono nella rete dei fakefollower. Purtroppo esistono 
programmi “sceriffo” che sono in grado di valutare quali follower sono reali 
e attivi e quali sono i fake.  
Spesso si ha un improvviso boom di follower su Twitter, ha fatto supporre 
l’acquisto di follower come un’opportunità a disposizione di tutti gli utenti 
con versamenti limitati. 
Secondo una ricerca condotta da Calzolari, docente di Comunicazione 
aziendale e linguaggi digitali, ci sono a volte dei dati gonfiati di follower. 
“«L’80% dei fan e dei follower delle aziende italiane è finto». Per il 
professore «basta pagare 20 dollari per ottenere 50 mila follower su 
Twitter» e un meccanismo simile esiste su Facebook, questa volta relativo 
ai like, che dimostrano approvazione relativamente a un post” (Cit. Dell’Olio 
Luigi 2013). 
Tutto questo allargamento di dati avviene anche in politica perché la fama 
può essere comprata con pochi soldi. 
                                                          
16 “Esempio di Fakefollower: un collega di lavoro con cui non andiamo d’accordo ha 
500 follower, oggi ci si può rivolgere ad un agenzia di comunicazione e comprare 
1000 follower. In questo modo non si perde la popolarità. Ci pensano i robot.” 
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I following sono le persone che vengono seguite da un utente, cioè quando 
si segue una persona nella propria home si vede quello che scrive in tempo 
reale. Esistono dei limiti per aggiungere dei following che si gira intorno ai 
2000 con un limite giornaliero di 1000 e dopo i 2000 followers ricevuti 
Twitter ti  fornisce la possibilità di aggiungere nuovi Following in proporzione 
ai followers che riceverai in futuro. Questo linite imposto serve a combattere 
il fenomeno dello spamming. 
Secondo Somovigo (2010) è possibile distinguere 3 categorie di utenti: 
1. Utente che ha tanti follower e pochi o pochissimi following: si tratta di 
utenti “BIG”, dei grandi personaggi affermati (caso dei politici), che 
grazie agli affari del web risulta in grado di pubblicizzare il profilo su 
Twitter attraverso strategie di marketing. 
2. Utente con uguale numero di follower e following: ci si trova in 
presenza di un utente medio che ha iniziato a seguire ed è stato 
seguito. 
3. Utente con tanti following e pochi follower: è visto come uno 
spammer che cerca di seguire più profili possibili con l’aspettativa di 
farsi seguire o solamente di convincere i following a cliccare sul 










1.2.3. Reetweet & Hashtag 
Per girare un post (messaggio) viene utilizzata la tecnica del retweet, con la 
sigla RT seguita da @nomeutente ed il messaggio stesso. 
Un retweet è un post su Twitter che ne riprende semplicemente e 
direttamente un altro aggiungendo la sigla RT e un reply all'utente citato. 
Esso, non comprende che pochissime parole di commento, sia per via della 
necessaria brevità in Twitter, sia per mantenere il più possibile intatto il 
senso del tweet che, così, viene in fretta diffuso in giro per la twittosfera. Il 
retweet vale sia per i post che contengono link, sia per quelli che non ne 
contengono. 
 
E' strano che il retweet non sia molto diffuso in Italia, vista e considerata la 
tendenza italiana a costituire élite e a ringraziarsele in tutti i modi possibili, 
anche su Twitter e nella blogosfera in generale. Del resto, questa mancanza 
di diffusione può derivare anche dal numero parzialmente ridotto di utenti 
che utilizzano client esterni di Twitter e che rendono il retweet facile come 
schiacchiare un apposito tasto. 
Il retweet è la forma più immediata per procurarsi nuovi amici interessanti o 
interessati ai nostri stessi temi. Ed è anche, usata con le dovute cautele, un 
modo per informare o trattenere i follower. E' una macchina semplice ma, 
se posta in realizzazione per il giusto argomento e al momento opportuno, 
può dare dei risultati in termini di viralità per link che pochissimi effettivi 
strumenti di social bookmarking possono vantare, e forse nessuno. Ed è 
anche questo uno dei motivi per cui si è legati a Twitter, a fronte di 
un'evidente immobilità, e di una semplicità formale, gli usi che se ne 
possono fare non solo variano molto nel corso del tempo, ma i suoi stessi 
utenti se ne costruiscono sempre di nuovi. 
Gli Hashtag vengono usati similmente ai tag per i post dei blog. Sono 




In Italia l’uso degli hashtag sta aumentando sempre di più e vengono 
utilizzati soprattutto in occasione di eventi dove viene rilasciato l’hashtag 
ufficiale da parte degli organizzatori. A volte sono gli utenti stessi a decidere 
l’hashtag. 
Grazie agli hashtag ed alle parole inserite all’interno dei nostri tweet 
possiamo ricevere traffico sul profilo direttamente dalle ricerche interne di 
Twitter o motori di ricerca che perfezionano i dati con le query. 
Gli hashtag sono anche utilizzati nei trending topics ovvero nelle liste delle 
parole chiavi e degli hashtag è che hanno ottenuto più successo tra gli 



















1.3. Twitter: Social media asimmetrico vs Facebook 
“Twitter è un social network asimmetrico nel senso che un utente A segue 
un utente  B mentre l’utente B  può scegliere di non seguire l’utente A” (cit. 
Bennato 2011, p.116). 
Il confronto tra questi due social network non vuole stabilire gerarchie e/o 
preferenze ma come entrambi possano coesistere e non accavallarsi anche 
se ci sono profonde differenze strutturali e la maniera diversa di essere 
proposta al pubblico. 
Entrambi permettono di pubblicare, tramite l’utilizzo di una pagina 
personale, informazioni che vogliamo far pervenire ad altri e consentono di 
sviluppare relazioni e connessioni con altre persone presenti sulla rete. 
Bisogna approfondire la comunicazione e il pubblico a cui si riferisce e i 
relativi pro e contro. 
Per quanto riguarda la comunicazione e il pubblico, Facebook è il Social 
Network per eccellenza sia per numero di iscritti che per la grandezza del 
pubblico. Il suo successo è dato dal fatto che è il miglior strumento al 
mondo per ritrovare vecchi amici, membri di famiglia, ex compagni di classe 
e nuovi amici. Il tipo di linguaggio usato è molto intimo poichè mette a nudo 
dando particolari che solo i soggetti coinvolti conoscono o le persone a 
questi ultimi più care. Facebook, è caratterizzato da vari servizi come chat e 
messagging in modo tale da poter comunicare a 360 gradi. La privacy è 
fondamentale e l’utente deve destare attenzione a perseverarla. 
Twitter è la novità, è un social anomalo, giacché non è diretto per la 
conoscenza o il ritrovo ma a nicchie specifiche secondo settori/interessi e 
parole chiave. La comunicazione di Twitter è molto simile a quella che si usa 
quando si accede ad una grande festa o un evento sociale in cui non si 
conosce la maggior parte delle persone, infatti si fa uso di una 
comunicazione più rapida e incisiva in soli 140 caratteri. E’ un modello di 
comunicazione uno a molti dove tutti possono seguire tutti. Twitter è un 
social che deve suscitare interesse e comunicare in tempo reale.  La privacy 
viene garantita  dal fatto che i dati non vengono resi pubblici contro il volere 
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dell’utente e la pagina può contenere anche un sito o un argomento o 
un’iniziativa dietro un nickname che servirà per distinguere l’utilizzatore 
dalla massa nel corso del suo utilizzo. 
Altra differenza importante è quella della dimensione temporale in cui 
operano. Facebook vive nel passato, Twitter vive nel presente; con la 
timeline, Facebook è fatto di ricordi, fotografie e luoghi in cui si è stati; i 
tweet invece sopravvivono per un tempo molto più limitato, solo per 
assolvere la loro funzione informativa e diventando subito “vecchi”. La 
ricchezza di Facebook sta in ciò che si è costruito, quella di Twitter in quello 
che si fa qui ed ora. 
Su Facebook il rapporto è reciproco, si stringe amicizia “a doppio senso” nel 
senso che io divento amico tuo e contemporaneamente tu diventi amico 
mio, su Twitter invece quando si segue qualcuno, questo qualcuno non 
segue il nostro profilo17 (caso dei politici), nemmeno sa della nostra 
esistenza. 
Su Facebook si tende ad essere maggiormente coinvolti18; in Twitter la 
maggior parte degli iscritti è semplice “spettatore”19. 
In Facebook il protagonista va per parlare di sé, per esprimere ciò che è, il 
proprio mondo, i propri affetti, per parlare della propria vita; su Twitter il 
protagonista è l’informazione, si va per parlare di ciò che accade intorno, 
spesso esponendo fatti rilevanti avvenuti dall’altra parte del Mondo e poco o 
per nulla connessi con l’utente. 
Il “conducente” emotivo principale di Facebook è la condivisione di 
emozioni, quello di Twitter è l’aggiornamento. 
Questi due social network sono diversi come nella vita reale sono diversi il 
mondo più ristretto degli amici ed il mondo più ampio di una comunità (una 
                                                          
17 E’ il caso di molti politici che spesso non seguono chi gli vuole seguire. 
18 Pensate ad esempio: al tempo che l’utente meno “attivo” dedica solo 
all’impostazione della sua “Timeline”. 
19 Ricerche dimostrano che l’1% degli iscritti produce il 50% dei tweet totali, a 
dimostrazione del fatto che solo una minoranza di iscritti “cinguetta” ugualmente. 
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città, una nazione) dove anche li pochi parlano e tirano le fila e la maggior 
parte ascolta. Giocano entrambi due partite diverse. 
La sostanziale differenza che emerge, mettendo a confronto i due social 
network, è la diversità di servizio che mirano ad offrire. Facebook unisce la 
semplicità quindi velocità grafica di utilizzo con tutti i servizi social che gli 
utenti vogliono. E’ una vera e propria piattaforma sociale a differenza di 
Twitter che è un microbblogging con un target diverso di utenti. 
I relativi pro e contro dei due social network possono essere schematizzati 
nel seguente modo: 
Pro Facebook 
1. 100% Social Network 
2. Maggior numero di iscritti a livello mondiale 
3. Migliori strumenti di comunicazione come e-mail e chat  
4. Condivisioni immagini e video 
5. Annunci Facebook Ads 
6. Miglior ricerca di parenti e amici 
7. Approccio intimo tra utenti 
Contro Facebook: 
1. Privacy in pericolo 
2. Macchinosa e lenta creazione dell’account 
3. Sito meno usabile e più difficile da aggiornare 
4. Richiede la registrazione per accedere alla pagina di un Utente. 
Pro Twitter 
1.  Velocità di creazione dell’account 
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2. Ottimo strumento di promozione e lavoro 
3. Privacy Garantita 
4. Migliore interazione con altri utenti anche quando siamo collegati 
5. Tante utility disponibili 
6. Usabilità ai massimi livelli a miglior utilizzo di link per promuovere 
qualcosa. 
Contro Twitter 
1. Funzionalità limitata a 140 caratteri 
2. Meno indicato per flirt e amicizie online 
3. Non di immediata comprensione 
4. Possibilità di spam 
 
Per i politici la corsa su Twitter e Facebook è diventata una realtà quotidiana 
dove comunque si fanno propaganda e si entra anche in contatto con i 
cittadini a cui è permesso interagire con cariche importanti con cui nella vita 
quotidiana non avrebbero mai potuto accedere ad un dialogo. Ancora un 










CAPITOLO II -  TWITTER: LA COMUNICAZIONE POLITICA DEI 
POLITICI DELLA REGIONE PUGLIA 
2.1. ICT e Politica Pugliese 
L’acronimo ICT deriva dall’Inglese Information Communication Technology 
in italiano tradotto come Tecnologia dell’informazione e della comunicazione 
conosciuto con l’acronimo TIC. Esso è l’insieme dei metodi e delle tecnologie 
che realizzano i sistemi di trasmissione, ricezione ed elaborazione di dati. 
Sono considerate risorsa essenziale delle organizzazioni, all’interno delle 
quali diventa sempre più importante gestire in maniera rapida, efficace ed 
efficiente il volume crescente di informazioni. E’ un arma strategica in grado 
di mettere a disposizione dati e informazioni che risultano qualitativamente 
migliori e grazie alla loro diffusione della tecnologia e dell’interconnettività  
possono migliorare i rapporti con clienti, fornitori e altre organizzazioni. Nel 
nostro caso migliorano i rapporti tra politici e cittadini (Cit. in Caperna 
2008). 
Lo sviluppo dell’ICT nella Regione Puglia si svolge in due grandi fasi. La 
prima fase si ha negli anni 80 dove venne stipulata una convenzione con la 
società Tecnopolis20. La seconda fase è quella degli anni 90  quando si 
iniziarono a diffondere i personal computer.  
Esiste un gruppo di ricerca sulla politica online e i nuovi media che prende 
quattro dimensioni di analisi: il repertorio delle comunicazioni online, 
l’offerta di partecipazione attraverso le piattaforme di comunicazione online, 
il rapporto tra partisanship e personalization negli spazi online e infine gli 
aspetti metodologici  realativi allo studio della politica online. 
Per quanto riguarda il repertorio delle comunicazioni online la ricerca è 
concentrata su singole piattaforme valutando il rapporto tra il grado di 
inserimento fra piattaforme diverse e tra forme di comunicazione online e 
offline. Si analizza la presenza online dei candidati considerandone i siti web 
                                                          
20 La Regione Puglia ha stipulato una convenzione con tale società per lo sviluppo, 




e i loro profili sulle piattaforme di Social Networking più utilizzate in Italia 
quali Facebook, Youtube e Twitter. 
Secondo parametro è l’offerta di partecipazione attraverso le partecipazioni 
di comunicazione online dei candidati dove è risultato che in Italia partiti e 
politici usano con ritardo questi strumenti di comunicazione e seguono una 
logica di top-down senza sfruttare il potenziale partecipativo. 
Terzo parametro è il rapporto tra partisanship e personalization negli spazi 
online un occasione per verificare come sindaci e presidenti siano eletti 
direttamente favorendo la realizzazione di rapporti senza l’interferenza da 
parte dei partiti. 
Ultimo e non meno importante parametro sono gli aspetti concernenti la 
politica online che sono ancora in fase di perfezionamento e verifica non 
riuscendo a tenere il passo con le nuove tecnologie (Mosca L. 2010). 
A Livello regionale, secondo lo studio di ricerca dell’ Istituto Cattaneo di 
Bologna (2010) che ha analizzato le piattaforme più adoperate dai politici 
regionali: Facebook, Youtube, Twitter e Flickr, di 53 candidati alla 
presidenza nelle 13 regioni 53 candidati alla presidenza delle 13 regioni 
chiamate al voto il 28 e 29 marzo 2010, la campagna su internet è stata 
contraddistinta da un uso molto significativo delle piattaforme online. 
Infatti, la ricerca evidenzia come i profili Facebook e i siti web personali 
siano i due strumenti più usati. Facebook è utilizzato da 48 candidati su 53 
ed è quindi più diffuso del sito che è adottato da 39 candidati su 53 
(Vaccari, Mosca, 2010). 
Questo probabilmente perché l’uso di Facebook come strumento di 
comunicazione elettorale non richiede capacità tecniche particolari, poiché è 
molto facile da utilizzare, né investimenti economici impegnativi, ma 
consente di raggiungere una platea, potenzialmente molto vasta, di utenti.  
Poco più della metà dei candidati presidente dispone di un canale su 
Youtube e circa un terzo ha un profilo su Twitter e Flickr (che permette la 
condivisione di fotografie e immagini). Il grafico sottostante mostra la 
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diffusione delle principali piattaforme di comunicazione on-line fra i 
candidati delle elezioni regionali 2010 (Figura2.1). 
Figura 2.1- Diffusione delle principali piattaforme di comunicazione 








Fonte: nostre elaborazioni da Istituto Cattaneo (2010) 
La presenza sulle varie piattaforme online nel 2010 era caratterizzata da 
forti disuguaglianze perché solo 13 su 53 sono visibili su tutte e cinque le 
piattaforme, mentre 10 sono attivi solo su una piattaforma o addirittura 
completamente assenti dal web. In molti casi ci si trova davanti a presenze 
simboliche, con un seguito modesto di utenti. 
Secondo Bennato (2013) i politici usano la rete come la tv in modo tale da 
far prevalere sempre l’Io e molto poco chi legge e vorrebbe anche poter 
interagire. Infatti, le nuove piazze dei cittadini che sono quelle virtuali. Da 
questo vale la colonizzazione di vari strumenti, da Facebook a Twitter, da 
parte della politica. 
Possiamo notare (figura 2.2) come tale ricerca, non si discosti poi tanto da 
quella condotta dalla Bentivegna (2012) tra i politici italiani composti da 
camera, senato e parlamento. Da tale studio emergeva che Facebook è la 
piattaforma più utilizzata (35.6%), seguita dal sito Web (14.6%) da 

















Figura 2.2 - Diffusione delle principali piattaforme di comunicazione 








Fonte: nostre elaborazioni da Bentivegna (2012) 
Facebook resta comunque forza di attrazione non solo nell’ambito della 
popolazione del web ma bensì nell’ambito politico.  
Con le tecnologie dell’informazione e della Comunicazione (ICT) si ha una 
partecipazione attiva dei cittadini alla vita della Pubblica Amministrazione 
attraverso l’e partecipation.21  
Con gli strumenti 2.0 lo scopo è quello di promuovere il dialogo tra i 
cittadini e istituzioni attraverso le fasi di progettazione, attuando programmi 
di discussione e confronto online. 
Il collegamento ai social network è quello ad essere più diffuso. 
La Puglia si posiziona tra le prime cinque posizioni nell’utilizzo degli 
strumenti del web 2.0 (figura 2.3). 
 
 
                                                          
21
 Questo è noto con il termine di amministrazione 2.0 ossia la predisposizione 














Figura 2.3 – Valutazioni Amministrazioni 2.0  sui portali Regionali  
  
Fonte: Fiandanese (2010) 
I Social Network avvicinano sempre di più i giovani alla politica. Di solito, 
nella fascia di età tra i 28 -35 anni, i giovani associano funzioni di mal 
governo da parte della classe politica. Con l’avvento dei social network , in 
particolare di Facebook e Twitter, quel senso di spensieratezza che veniva 
attribuita ai ragazzi è venuta meno. In Puglia si è registrato un interesse 
sempre maggiore verso la politica da parte dei cittadini di tutte le età.  
Twitter e Facebook hanno abbattuto quel muro tra governo e giovani, 
avvicinandoli sempre di più alle questioni politiche e favorendo temi 
concreti, pratici, attuali e più vicini alla vita di tutti i giorni. 
La Puglia registra il numero più alto di giovani a cui “piace” un politico o nel 
caso di Twitter diventa follower di un politico. 
Sui Social network si esprime la propria opinione siccome c’è la libertà sul 
pensiero politico assistendo quasi agli anni del ’68 quando in Puglia si 
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ebbero  le rivoluzioni studentesche22  per l’affermazione dei diritti umani e il 
risveglio di una coscienza politica. 
A partire da tutto ciò occorre domandarsi se esiste un particolare interesse 
da parte della Politica Pugliese ad utilizzare le varie piattaforme per 
intercettare il cittadino attraverso opinioni, bisogni ed esternazioni. 
Comunque una delle fonti informative che dovrebbe essere comune a tutti è 
la e-mail23. 
Secondo Bracciale (2010) esistono sette aree nelle quali vengono svolte 
attività più specifiche che sono la formazione, il lavoro, salute interazione 
con le pubbliche amministrazioni, economica, relazione – comunicativa, 
ricreativa-informativa,  invece noi ne possiamo individuare cinque delle 7 
che usano i Politici. 
 Formazione: cercare informazioni su attività o consultare Internet per 
apprendere 
 Interazione con le pubbliche amministrazioni: ottenere informazioni 
da siti web e inviare moduli compilati dalla pubblica amministrazione 
 Economica: creare informazioni sul loro conto 
 Relazione-Comunicativa: ”Spedire o ricevere e-mail, telefonare via 
internet  effettuare videochiamate o inserire messaggi in blog”. 
 Ricreativa-informativa: “Leggere o scaricare giornali, news, riviste”.  
Queste poche conoscenze hanno fatto si che i politici si cimentassero verso i 
social network e quindi verso Twitter. Forse all’inizio un po’ complicato per 
alcuni ma poi uno strumento indispensabile per creare un  nuovo modo di 
comunicare con i cittadini ma anche tra gli stessi politici, anche di gruppi 
politici differenti. 
                                                          




 Come vedremo nel III° Capitolo  i consiglieri Regionali pugliesi comunque assenti 
dalle ICT hanno una loro mail personale e istituzionale sulla quale essere contattati. 
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Secondo Bennato (2011) le ICT trasformano le relazioni sociali  con la 
nascita di nuove forme di potere  e nuove forme di comunicazione e si 
sviluppa uno dei concetti chiavi del Web 2.0 che è conosciuta come 
intelligenza collettiva24 (Cit. in Bennato 2011, p.59 – 61). 
La comunicazione del XX secolo, ha trasformato i mezzi di comunicazione. 
Quattro sono gli sviluppi tecnologici apportati: il miglioramento continuo 
delle capacità del computer, la digitalizzazione dei dati, comunicazione 
satellitare e fibra ottica (Cit. Giddens & Philip 2013, p.784-819). 
Secondo Granelli (2008) ogni riflessione sulle nuove tecnologie fa in modo 
che l’uomo reagisce e si adatta alla rivoluzione digitale. Quest’ultima oltre ai 
benefici immediati e facilmente osservabili può avere effetti collaterali che 
possono vanificare i benefeci ottenuti.  
Questo significa che i politici pugliesi che utilizzano i nuovi mezzi di 
comunicazione non debbano andare oltre le aspettative di questi nuovi modi 
di comunicare in quanto spesso e volentieri si possono avere effetti negativi. 
Scopo dell’utilizzo di questa rete sociale o semplicemente detto grafo 
sociale25 è la condivisione di contenuti testuali o altre forme mediali, per 
esprimere idee, pensieri e stati d’animo (cit. Bennato 2011, p.59 -60). 
La ricerca è arrivata  a considerare quattro aree in cui c’è un impatto forte 
dei social network: relazionalità, identità sociale, gestione del capitale 
sociale e privacy (Bennato 2011, p. 99). 
La relazionalità riguarda il fatto che si possono coltivare amicizie nuove ma 
la paura e l’appiattimento di queste ultime. 
La creazione dell’identità sociale e la costruzione di relazioni sociali è 
qualcosa che richiede molto tempo da gestire e si determina la necessità di 
                                                          
24
 “Somme delle esperienze  e competenze aggregate tramite la rete può far 
nascere l’intelligenza collettiva. Per funzionare ha bisogno di collaborazione, 
coordinamento e tecnologia”(Jeksin, 2007; Levy1996; Surowiecki 2007 cit. in 
Bennato p.59 -61) 
25 Il grafo sociale è usato nella teoria sociale e indica la mappa di un insieme di 
individui e modi con cui essi sono collegati tra loro. 
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una negoziazione fra le esigenze di privacy e la possibilità degli strumenti 
che vengono messi a disposizione. 
L’identità si crea con la condivisione che è basata sui gusti del possessore, 
può essere usata attraverso l’adesione a profili differenti sui vari social 
network in quanto ogni Social Network Site (SNS) possiede le sue 
caratteristiche. 
Per Capitale Sociale dobbiamo intendere la rete dei contatti sociali che 
risultano disponibili per individuo o più semplicemente l’insieme delle 
relazioni che un utente possiede. Molto spesso chi ha un capitale relazionale 
elevato usa i social network per mantenere le proprie amicizie. Comunque 
importante è che i social network sites non creano capitale sociale ma lo 
integrano. 
Infine la Privacy che è un aspetto delicato in quanto le informazioni inserite 
sono persistenti e facilmente accessibile e possono essere usate per scopi 













2.2. I Politici Pugliesi e Twitter  
Secondo la sociologia” la politica è l’istituzione sociale attraverso la quale si 
acquisisce il potere che viene esercitato da persone o gruppi”. La politica è 
oggi presente in ogni forma che vanno dal Comune, alla Regione, al 
Governo o allo Stato. La sociologia politica è il processo in cui vengono 
studiati altri fattori che oltre alla politica si distinguono in economia, 
istruzione o supporto (Kendall pp.381-382). 
Nel suo complesso la politica e l’economia sono risultate sempre legate tra 
loro. Secondo Kendall (2006), negli anni hanno operato in concomitanza 
cambiando il modo di comunicare in politica. 
La comunicazione politica, in Italia, a partire dal 2009 si è diffusa attraverso 
le principali piattaforme del web 2.0 come Facebook, Youtube e Twitter. Essi 
sono approdati al web attraverso modalità comunicative unidirezionali e 
top-down della comunicazione dei media mainstream.  
Proprio siti e social network di questa portata possono rovesciare regimi di 
governo, rafforzare le campagne politiche e contribuire alla vittorie 
presidenziali, portare a proteste pubbliche, organizzare manifestazioni 
sociali, mobilitare le campagne sociali e consentire le comunicazioni. 
Oggi si ha bisogno di essere più aperti e trasparenti con una innovativa 
partecipazione che riguarda la comunicazione da parte del governo che 
genera un feedback con i cittadini in modo tale da poter esprimere le 
proprie idee. 
Infatti parliamo di Democrazia 2.0 ossia un sistema politico in cui i cittadini 
possono scegliere periodicamente i politici ed esprimere i propri pareri.   
Le piattaforme del web 2.0 sono diventate ben presto uno strumento 
privilegiato di comunicazione politica online. 
Bentivegna (2011) ne distingue il livello sistematico strutturale (macro), 
organizzativo (meso) e individuale (micro). 
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“Esempi di livello sistematico strutturale (macro) sono la diffusione e 
l’adozione di internet tra i cittadini, il tipo di sistema elettorale e 
accessibilità dei media mainstream” (Cit. in Bentivegna 2012, p.17). 
Tra i parametri  organizzativi (meso) ci sono la sensibilità e l’investimento 
tecnologico dell’organizzazione partitica e la sensibilità tecnologica 
dell’organizzazione parlamentare.  
Altri invece, i livelli di tipo individuale (micro) che sono dati dai caratteri  
socio demografici dei parlamentari  e la loro seniority. 
Twitter è la seconda piattaforma più utilizzata dai politici dopo Facebook e 
prima del sito web personale e del canale Youtube. 
In Puglia, i social network hanno giocato un ruolo importante nelle elezioni 
delle primarie, permettendo di congiungere la dimensione online con quella 
offline, che si è strutturata attorno le “Fabbriche di Nichi”. 
La dimensione quantitativa che un politico possiede all’interno di un social 
network in termini di amici, fan, follower e visualizzazioni, non è sufficiente 
per comprendere gli utilizzi, le strategie discorsive e i differenti tipi di 
mobilitazione in rete che candidati e coalizioni adottano. 
Secondo Mosca e Tarassi (2012) Twitter si diffonde politicamente in 
Abruzzo, in Veneto, in Liguria e in Sicilia. Tali Regioni, non possono avere 
differenze solo qualitative ma anche di uso di tale mezzo. Le differenze 
qualitative si riferiscono alla capacità di servirsi di questo strumento in 
maniera decisiva, sfruttando la capacità del mezzo con l’utilizzo degli 
hashtag e la creazione di un contatto diretto tra cittadini e altri politici. 
Come si vede nella tabella 2.1, esistono diverse modalità comunicative che 
possono essere ordinate su un continuum che parte dall’autopromozione di 
un politico generato da una comunicazione unidirezionale (one to many) a 
una comunicazione di tipo bidirezionale con il cittadino (one to one). 
Muovendosi da sinistra, Twitter è utilizzato per una comunicazione one to 
many e specialmente per l’autopromozione del politico. Esso svolge un ruolo 
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di richiamo delle notizie riguardanti il politico tramesse da giornali e 
televisioni. 
Twitter è utilizzato come piattaforma attraverso cui vengono sincronizzati o 
ripubblicati dei link contenenti foto e video creati da altri Social Network 
come Facebook e Youtube. 
L’utilizzo di Twitter è molto frequente per quanto riguarda la timeline ossia 
l’aggiornamento del proprio stato o pensiero in tempo reale.  
Risulta un uso assiduo di Twitter come piattaforma di live-blogging in cui 
sono suggeriti i passaggi essenziali delle dichiarazioni fatte dai politici o da 
altri che lo sostengono durante comizi e incontri elettorali. 
Inoltre emerge l’uso di hashtag per segnalare l’appoggio da parte di un altro 
politico della stessa coalizione o partito, per attaccare un politico di un'altra 
coalizione. Vengono a crearsi delle problematiche di issue che permettono il 
contatto con il cittadino o con gruppi di pressione, chiedendo risposte al 
politico. Tale strumento diventa occasione di ascolto e interazione con i 
cittadini. 
Queste diverse modalità di utilizzo di Twitter a livello comunicativo si 
ricollega ad un uso più o meno strategico da parte dei politici. Nei primi casi 
non esiste una priorità nella comunicazione giacché svolge un ruolo 
secondario come veicolo di messaggi già presenti su altri media. Al 
contrario, “i profili più <<evoluti>> tendono a commentare, rimandare, 
ricopiare e retweettare materiali interni mentre i profili meno <<evoluti>> 
tendono ad utilizzare Twitter come una semplice piattaforma che ripubblica 







Tabella 2.1 - Modalità Comunicative dei Politici su Twitter 
One to many 
(autopromozione) 
 One to one 
(Interazione) 








Link a foto e video su 
altri social media 
Live blogging 
(frammenti di comizi) 
Contatto con i cittadini 
e i gruppi di pressione. 
 Comunicazione su e con 
altri politici (sostegno e 
scontro) 
 
Fonte: nostre elaborazioni dal Il Mulino 2012  
 
Questo tipo di comunicazione fa pensare ci sia in atto un cambiamento  
nella comunicazione politica online, passando da una comunicazione 
tradizionale in direzione di un uso strategico dei social media creando 
interazione tra cittadini e politici. 
La comunicazione con Twitter cambia perché con un solo click si interagisce 
con altre persone  usufruendo di vari servizi come la messaggistica, il blog, 
il download di immagini e musica. 
L’insieme dei tweet che vengono pubblicati costituiscono un enorme mole 
materiale in molti casi anche di qualità.  
La Regione Puglia ha un portale internet1 dove è possibile consultare le 
informazioni relative alle attività svolta dalle varie componenti della politica 
Pugliese. Essa ha anche una pagina Twitter con un user denominato 
@RegionePuglia che ha 11.436 tweet, 2.076 following e 11.515 follower26, 
profilo nato il 08 Settembre 2009. Oltre la presenza nel sito e nel 
microblogging, possiamo notare la sua presenza su facebook dal 
                                                          
1 Profilo Twitter della Regione Puglia disponibile all’URL: 
 https://twitter.com/RegionePuglia [ultima consultazione il 24/10/2013] dati 
aggiornati in tale data.  
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06/03/2010. E’ uno dei rari casi in cui un profilo Twitter nasce prima di 
Facebook27. 
Anche a livello Regionale Twitter viene utilizzato come una sorta di headline 
dell’agenda politica, demandando ad altri luoghi la funzione di 
apprendimento dell’informazione. Twitter viene usato per una mini rassegna 
stampa  in alcuni casi molto autoreferenziale, per segnalare le disparate 
attività del politico. 
La piattaforma è praticata in maniera molto limitata per raccontare la vita 
quotidiana della politica e sollecitare la funzione di trasparency che diventa 
importante per la gestione dei processi democratici. 
Twitter risponde pienamente all’esigenza di testimoniare la propria presenza 
sulla scena politica, sia prendendo direttamente la parola su argomenti di 
rilevanza pubblica sia attraversi l’espressione di esperienze e racconti legati 
alla sfera personale, sia segnalando le incursioni sui media tradizionali. 
Molto sviluppata risulta essere  le funzioni di ascolto e interazione diretta e 
immediata con i cittadini, anche al di fuori delle campagne elettorali. 
Come ci fa notare l’Antenore(2012) quando spiega che siamo lontani dal 
modello di comunicazione politica davvero funzionale ma mentre al 
momento sembra esserci almeno per quanto riguarda i Social Network un 
leggero vantaggio e accanimento verso Facebook (Jackson e Lilleker 2011, 
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2.2.1.  L’ utilizzo di Twitter in Regione Puglia 
Il Social Network Twitter è stato definito più complicato di Facebook. Ma ad 
oggi, il primo social (Facebook) viene battuto dal secondo. Twitter è 
diventato il primo Social Network utilizzato da tutti anche dai politici ai 
comuni mortali, tutti cinguettano durante il giorno e la notte. 
Twitter, è il Social Network del momento. 
In Twitter risulta esserci la presenza della Regione Puglia che ha 11.379 
tweet, 2.077 Following e 11.437 follower28. Oltre a questi politici ci sono 
altri profili sul turismo come Puglia Gargano con 16506 Twitter, 7079 
following e 10.090 follower, per giornali come Puglia news 24 con 320 
tweet, 698 following e 409 follower. 
Tanti gli incontri che vengono organizzati in Puglia per far conoscere meglio 
i social network e quindi Twitter per la promozione territoriale. Il 
“cinguettio” postato su twitter crea un immensa eco-mediatica di grande 
rilevanza (cit. in Daloiso 2013)29. 
Secondo Fontana (2012) il profilo più attivo è quello della Regione Puglia, 
come descritto pocanzi, per l’elevato numero di follower cioè iscritti che 
seguono gli aggiornamenti. Twitter è usato anche dalle istituzioni per 
segnalare bandi, per la pubblica utilità e in alcuni casi per aggiornare 
assemblee o eventi in diretta. Tra gli enti Pugliesi i più attivi sono il Comune 
di Manfredonia (1331 follower), Otranto (752) e Ceglie Messapica (471)30. 
Sono classificati come dormienti le pagine di Conversano, Lesina, 
Torremaggiore, Monopoli, Neviano, Parabita e la Provincia di Lecce. Bari è 
considerato come il comune che cinguetta di più cioè <<distretto 
                                                          
28
 Dati consultati dal profilo Twitter della Regione Puglia  il 21 Ottobre 2013 alle 
12.30 all’URL: https://twitter.com/RegionePuglia 
29
 Testo disponibile all’Url: http://social-planet-bari.blogautore.repubblica.it/tre-
giorni-per-conoscere-la-puglia-attraverso-i-social/ 
30
 I dati dei follower di Twitter sono aggiornati al 20/10/2013. 
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cinguettante31>> dove in pratica tale mezzo di comunicazione viene usato 
di più (Cit. Arata 2012). 
La Regione Puglia è l’ottavo profilo più seguito in Italia e la puglia in 
generale sembra aver preso spunta innovativa con l’utilizzo di Twitter. 
Partendo dai dati Istat del 201032 otteniamo la seguente situazione (vedi 
tabella 2.2) c’è sempre stata una modesta informazione politica in puglia da 
parte dei cittadini. 
Oggi con Twitter il cittadino ma anche i politici stessi si informano 
quotidianamente e rispondono ai profili in maniera immediata. 
Tutti che seguono tutti. Politici che seguono i propri concorrenti. Gli stessi 
che seguono cantanti, artisti, personaggi del mondo dello spettacolo e 
amici. E poi ci sono i comuni mortali, i fan, i seguaci, i simpatizzanti degli 
uni e degli altri, che diventano loro following. 
Un politico che non perde attimo utile a scrivere sul social Twitter è il 
presidente della Regione Puglia, Nichi Vendola. Quest’ultimo cinguetta a non 
finire, da quando apre gli occhi al mattino sino a quando non li richiude. Un 
giorno scriveva: “Io scelgo la prospettiva del cambiamento piuttosto che la 
testimonianza. Non partecipo alla gara di chi è il miglior perdente. C’è una 
drammatica domanda di cambiamento nella società italiana. L’antipolitica è 
solo una metafora, la difficoltà di trovare un gancio con la buona politica, 
quella che ti cambia la vita. Se la tendenza prevalente nella stagione 
berlusconiana e liberista è stata la precarizzazione della società, noi 
dobbiamo essere in grado di evocare la tendenza contraria.” 
Nichi Vendola lo utilizza anche per postare eventi o feste territoriali. 
                                                          
31
 <<Entità territoriale caratterizzata da forte addensamento di aree Twitter dentro 
un’area circoscritta>> cit. Arata Giovanni(2012). 
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Dopo tutto emerge quello che viene detto da Castells  ”il potere è basato sul 
controllo della comunicazione e dell’informazione” (Castells 2009 cit. in 
Mattioli 2009). 
Tabella 2.2 – Persone di 14 anni e più che si informano sulla politica 
 01 02 03 05 06 07 08 09 10 
Si tutti i 
giorni 
21.5 26.2 24.1 22.6 24.1 28.3 23.4 25.4 25.5 
Si qualche 
volta  a 
settimana 
16.7 18.8 17 17.9 19.7 20.1 20.8 18.7 18.8 
Una volta a 
settimana 
3.6 3 2.4   3    3.1 3 3 3.6 3.3 3 
Qualche volta 
al mese 
10.3 8.4 10.1 9.7 9.8 7.7 9.8 8.8 9.1 
Si qualche 
volta l’anno 
9.2 7.8 8.5 8.4 11.4 6.3 8 7.8 9.6 
Non mai 36.7 34.7 36.9 33 32.2 30.8 33.2 34.6 32.8 
Non Indicato 2 1.2 1 2 3 3.8 1.2 1.3 1.2 
Fonte: nostre elaborazioni dati Istat (2010) 
Infatti lo stesso Castells (2009) definisce la politica professionalizzata in 
quanto vengono articolati messaggi che dipendono dagli interessi e dai 
valori della coalizione socio politica costruita attorno agli attori politici. 
Ultimamente stiamo venendo incontro all’indebolimento dei partiti che ha 
portato ad un epoca del “promozionalismo”: i propri interessi al di sopra di 
quelli della collettività. Tutti mirano a vincere mettendo da parte il contrasto 




Molto spesso questo accade in Twitter ma  non sempre. 
Quanto detto sopra fa parte delle reti sociali che prima erano incorporate 
nei contatti reali tra persone, adesso trattasi di contatti digitali in cui le 
persone persone mantengono ed espandono i rapporti sociali. 
Twitter abbatte le distanze tra politici e gente comune anche se i Tweet 



















2.2.2.  I Politici Pugliesi che utilizzano maggiormente Twitter 
Nichi Vendola è il politico pugliese più attivo e maggiormente presente sul 
web 2.0. Egli mette in atto una social strategia di comunicazione. 
Oltre a livello regionale, la sua presenza all’interno dei social network 
supera di gran lunga quella di qualsiasi altro politico italiano. Può essere 
definito il re della comunicazione politica online. Questo perché la sua 
presenza è costante, mirata e sincera. Per chi comunica con i social network 
come Twitter non deve mirare ad aumentare i propri follower o following ma 
bensì dialogare costantemente con i propri elettori in modo tale da creare 
un progetto condiviso. 
A differenza di altri politici anche a livello italiano, il governatore della 
Puglia, riesce ad ottenere l’affetto, la partecipazione , l’interesse e lo spirito 
critico dei suoi “following”. 
Ovviamente egli non comunica in prima persona ma si avvale di uno staff 
esperto di comunicazione e nuovi media. 
La gestione dei profili è un attività complessa e sofisticata che porta con se 
riflessioni non banali su come presentare il proprio profilo ad altri e sul 
come risolvere il rapporto tra le esigenze dettate dalla privacy e la voglia di 
condividere aspetti personali  e intimi e la propria identità.  
Secondo Collucino (2011) che ha intervistato Amenduni  uno dei volontari 
dello staff di Vendola:” in Italia il web è l’unica alternativa ai media 
tradizionali e generalisti” ha detto “che sono controllati direttamente 
(Mediaset) o politicamente (RAI) dal Presidente del Consiglio”. 
Il primo dato di fatto che porta Vendola in cima alle classifiche dei social 
network riguarda  lo staff composto dai giovani in quanto quest’ultimi sono 
la vincita e il motore di ricerca online. 
Inoltre ci spiega che Vendola non ha solo giovani attivisti che lo seguono ma 
anche persone over 50 . Tutto ciò perché il Governatore Pugliese è riuscito a 
mirare una strategia comunicativa in linea con esigenze e aspettative dei 
suoi sostenitori e di tutti quelli che vedono le sue pagine nei social network. 
43 
 
Vendola riesce a comunicare il suo pensiero in maniera chiara , sincera e 
corretta. La sua strategia di comunicazione arriva  e raccoglie quasi sempre 
consensi (Collucino 2011). 
Secondo Granelli (2008) l’uomo in passato non era in grado di usare una 
specifica tecnologia e spesso si limitativa a non utilizzarla o la faceva usare 
a chi ne era esperto. Oggi l’uomo non può essere non aggiornato per quanto 
riguarda le nuove tecnologie e dal loro impatto di comunicare.  
Il medium digitale è pervasivo e si diffonde in tutti gli spazi in cui viviamo 
ma soprattutto tende ad interagire con tutti gli aspetti del nostro vivere: 
lavoro, studio, religione, politica, divertimento. Ciò ci permette di costruire 
relazioni digitali con altre entità digitali (Bolter, Grusin cit. in Bennato 2011 
p.20). 
Questo modo di comunicare  permette il Presidente di Regione  di essere  
molto attivo anche su Twitter con 379.97033 follower, raggiungendo senza 
ombra di dubbio il social network per eccellenza facebook di Zuckerberg. 
Tra gli altri presidenti in seconda posizione troviamo Debora Serracchiani, 
della Regione Friuli Venezia Giulia, con 125.725 follower e Nicola Zingaretti, 
della Regione Lazio, con 67.659 follower. 
Egli si mantiene sempre attivo sul fronte progresso, mantiene costante la 
sua presenza sul social deviando su temi nazionali piuttosto che regionali. 
Come spiega Bentivegna (2012) nella ricerca condotta per circa un mese nel 
febbraio 2011 sulla presenza e le attività dei parlamentari in Internet, nella 
websfera solo il 55.5% dei parlamentari risulta presente con uno scarto di 
10 punti tra Camera (58.3%) e Senato (49.8%). Nel 2012 erano 198 i 
parlamentari iscritti a Twitter . Tra i parlamentari approdati su Twitter, il 
23.3% siede alla Camera e il 15.9%al Senato. Gli uomini sono il 20.7% e le 
donne il 21% ma vi è un divario generazionale molto forte perché il 41.4% 
gli utenti hanno meno dei 50 anni. L’Idv  era il partito che adottò Twitter 
                                                          
33
 Dato preso nella pagina Twitter del Governatore all’Url: 
https://twitter.com/NichiVendola [consultato il 01/10/2013] 
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con maggiore convinzione (44.1%), seguito da FLI (36.7%), UDC (31.4%) e 
Pd (22.9%). I Twitter users risultarono essere più giovani o con un’età 
media intorno ai 56 anni . 
Oggi Twitter è protagonista di una piccola rivoluzione in quanto divisi nella 
politica reale i parlamentari che cinguettavano sembravano andare molto 
d’accordo infatti molti di loro si seguivano indipendentemente dal loro colore 
politico.   
Tra i numerosi benefici uno è la capacità di sintesi, la strutturazione e 
l’organizzazione delle informazioni in modo tale da poter essere sempre 
analizzate. 
Anche i deputati pugliesi utilizzano Twitter. Dividendoli per gruppi ci sono i 
deputati appartenenti ai gruppi misti con Pisacchio Pino, Labriola Vincenza e 
Funari Alessandro non presenti su Twitter. 
Nel Pd ci sono presenti in Twitter Pelillo Michele, Scalfarotto Ivan, Boccia 
Francesco, De caro Antonio, Mongiello Colomba, Bordo Michele, Capone 
Salvatore, Massimo Bray, Ginefra Dario, Grassi Gero, Losacco Roberto, 
Ventricelli Liliana, Bellanova Teresa. 
Cassano Franco, Mariano Elisa sono assenti dai cinguettii. 
Nel Pdl c’è presente Fitto Raffaele, Savino Elvira, Sisto Francesco Paolo, 
Chiarelli Gianfranco e Palese Rocco con due profili. 
Marti Roberto, Fucci Benedetto, Distaso Antonio, Leone Antonio sono 
assenti. 
Per il Movimento 5 stelle deputati ci sono Scagliusi Emanuele, L’abbate 
Giuseppe, Brescia Giuseppe, Cariello Francesco ha un profilo nascosto e lo si 
nota perché seguito da altri due sue compagni di partito (Scagliusi e 
Brescia). Mentre D’ambrosio Giuseppe,  De Lorenzis Pietro sono assenti. 
Nel SeL ci sono Sannicadro Arcangelo con un profilo fermo al 2010, 
Mattarelli Antonio con ultimo tweet a settembre ma il suo profilo lo indica 
ancora come consigliere anche se dal 16/04/2013 è deputato. 
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Frantoianni Nicola, Duranti Donatella, Pannarale Annalisa non sono presenti 
con profili in Twitter. 
Al senato vi troviamo invece 20 Senatori della Regione Puglia. 
Del Pdl 11 sono i Senatori per la circoscrizione Puglia. Due sono presenti in 
Twitter Amoruso Francesco Maria (ultimo tweet 11/10/2013), Cassano 
Massimo molto presente in Twitter ma anche in altre piattaforme. Non 
risultano presenti gli altri 9 come Azzolini Antonio (avvocato) Bruni 
Francesco(avvocato), Bruno Donato (avvocato), D’ambrosio Lettieri Luigi 
(Farmacista), Iurlaro Pietro (non presente su Twitter ma presente su 
Facebook), Liuzzi Pietro, Perrone Luigi, Tarquinio Lucio, Zizza Vittorio. 
La caratteristica di questo dato è il fatto che tutti svolgono lo stesso 
mestiere e molto spesso, in Italia, chi svolge la professione di Avvocato è 
meno portato per le relazioni online o attraverso dei social Network ( cit. 
Pais 2010).34 
Nel PD Tommaselli Salvatore risulta essere molto presente in Twitter e 
molto spinto all’innovazione in quanto ha un sito e facebook. Sono assenti 
Finocchiaro Anna, Nicola La Torre. 
Per Movimento 5 stelle sono tutti assenti da twitter o qualsiasi altra 
piattaforma Buccarella Maurizio, Ciampolillo Alfonso, Lezzi Barbara tranne 
Donno Daniela presente in Facebook. 
Per il gruppo misto si riscontra la presenza di Stefano Dario su twitter ma 
anche su altre piattaforme come sito e Facebook. L’assenza di D’onghia 
Angela.  
Viene confermata la ricerca della Bracciale (2010) dove spesso non si usano 
i social network per mancanza di competenze. Infatti, le competenze 
possono essere basse, medie e alte. Le basse sono quelle di spostare file e 
cancellarle. Le medie di zippare file, installare periferiche  e usare formule 
matematiche. Infine le competenze alte per chi sa programmare e forse 




proprio in questo ultimo cluster vengono riconosciuti coloro digitalmente 
innovati. 
Tutto questo è possibile grazie alla banda larga che consente l’apertura a 
nuove frontiere sull’espressività e rappresentazioni della conoscenza 
superando quelle che erano le origini di Internet  e dando forma alle nuove 
forme di comunicazione. 
Le tecnologie digitali stanno creando un melting pot35 completamente 
nuovo. Nel campo delle emozioni fisiche implicano il nascere di un anima 
digitale.  
L’anima digitale è una vera e propria forma di comunicazione (Granelli, 
2008).36 
Nel caso dei politici pugliesi  l’anima digitale la troviamo nel fatto che loro 
vogliono dialogare con i cittadini e non potendolo fare dal vivo lo fanno in 
maniera virtuale cercando quanto meno di dare risposte a tutti coloro che le 
chiedono e facendo in modo di far sentire la propria presenza. 
Stiamo assistendo ad un epoca in cui spesso la politica entra in crisi questo 
si può ricondurre a causa della globalizzazione  e del declino dell’impegno 
ideologico, gli stati nazionali hanno poteri limitati per un guadagno 
economico. La consapevolezza di questo ha portato i partiti a dotarsi di 





                                                          
35
 Viene tradotto come “crogiolo” ed è l’espressione che si usa per indicare l’amalga 




CAPITOLO III - CASO STUDIO: TWITTER E I CONSIGLIERI 
PUGLIESI 
3.1. Twitter e i Consiglieri della Regione Puglia 
Come ben noto, il Consiglio Regionale è l’organo legislativo di ogni regione 
che analogalmente ad altri organi dispone di personalità giuridica, 
regolamenti autonomi, un proprio bilancio ed un proprio personale distinti 
dalla Giunta regionale. 
I Consiglieri sono eletti dai cittadini italiani residenti nella regione che siano 
maggiorenni entro il primo giorno dell'elezione; sono eletti senza alcun 
vincolo di mandato. 
I Consigli Regionali, per le regioni a statuto ordinario, sono composti da un 
minimo di 20 ad un massimo di 80 consiglieri, secondo quanto stabilito dai 
singoli statuti regionali dove ognuno può decidere per la propria regione. 
Con il decreto legge approvato dal Governo il 12 agosto 2011 si prevede che 
il numero massimo di consiglieri, escluso il presidente, dovrà essere uguale 
o inferiore a 20 per le Regioni con una popolazione fino a un milione di 
abitanti; uguale o inferiore a 30 per le Regioni con una popolazione fino a 
due milioni di abitanti; uguale o inferiore a 40 per le Regioni con una 
popolazione fino a quattro milioni di abitanti; uguale o inferiore a 50 per le 
Regioni con popolazione fino a sei milioni di abitanti; uguale o inferiore a 70 
per le Regioni con una popolazione fino ad otto milioni di abitanti; uguale o 
inferiore a 80 per le Regioni con una popolazione superiore ad otto milioni di 
abitanti. 
Le funzioni del Consiglio Regionale sono legislative, amministrative, di 
controllo, di indagine d’inchiesta, di indirizzo politico. 
Con la funzione legislativa, il Consiglio legifera sulle materia su cui la 
Regione ha competenza e quelle in cui la Regione ha competenza riguardo a 
quella dello stato. Il consiglio ha facoltà di presentare proposte di legge in 
Parlamento anche per quelli non di sua competenza ma che interessino la 
regione. Spetta al Consiglio Regionale la modifica dello statuto Regionale. 
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Al Consiglio spettano l’amministrazione degli uffici e dei servizi di ente 
regione. 
Il Consiglio Regionale viene eletto a suffragio universale e diretto cioè con il 
corrispettivo elettorato attivo riconosciuto a tutti i cittadini maggiorenni 
residenti nella Regione. 
L’ultimo Consiglio Regionale Pugliese è stato eletto nel 2010. 
Con le elezioni politiche in Parlamento del 24 e 25 Febbraio 2013, si 
costituisce una nuova squadra Consigliare. Per la circoscrizione di Bari, 
Michele Monno ha sostituito Antonio De Caro del Pd, Tommaso Attanasio 
sostituisce Massimo Cassano per il Pdl. Per la circoscrizione di Taranto 
Annarita Lemma ha preso il posto di Michele Pelillo del Pd e Giuseppe 
Cristella subentra a Franco Chiarelli, Antonio Galati prende il posto di 
Stefano Dario, infine Aloisi Vito succede a Marti Roberto. 
Nella Circoscrizione di Brindisi vengono sostituiti ben 2 Consiglieri. Caroli 
Leonardo ex assessore nella giunta di Vendola e Rollo che sostituisce Iurlaro 
Pietro che ha preso posto al Senato. 
Nella circoscrizione di Foggia il cambio è avvenuto tra 3 membri: Ruocco, Di 
Pumpo e Pica. 
Non vengono toccate le circoscrizioni di Lecce, Barletta –Andria – Trani e 
Taranto. 
Twitter si è diffuso anche in Regione Puglia e tra i suoi consiglieri che 
saranno analizzati nei prossimi paragrafi per le loro caratteristiche 
sociodemografiche, i loro tweet, i loro retweet e i loro following e follower. 
Una ricerca particolare che non è permessa su Twitter solo per la questione 
privacy dove ogni Consigliere Regionale alla sua iscrizione ha deciso e 
impostato il suo profilo solo in base alla propria reperibilità rispetto 
all’audience indesiderate. Questo porta ad una riflessione sulla privacy che 
non è un diritto ma un privilegio che va protetto socialmente e 
strutturalmente allo scopo che possa esistere. 
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A livello Italiano è stata condotta una ricerca dal CNR di Pisa dai Social 
Trends che analizza i dati raccolti sulle piattaforme 2.0 a partire da 
Facebook, Youtube e Twitter. La ricerca è condotta giornalmente su pagine 
e account di facebook e Twitter e canali Youtube tramite le API fornite. 
Social Trends37 trova entità appartenenti alla stessa categoria al fine di 
ottenere una classifica per categoria e ogni canale. E’ l’unico strumento web 
che permette di fare un confronto tra entità infatti per ogni entità vengono 
riportate la posizione in classifica e i dettagli statistici che si basano su di 
esso. 
La ricerca da noi condotta sui Politici della Regione Puglia è simile a quella 
del social Trends ma con la differenza che analizziamo Twitter. 
Infine vengono effettuati audit su Twitter38 dove per ogni utente viene 
calcolato il punteggio di ogni seguace. Ogni punteggio è basato sul numero 
di tweet, data dell’ultimo Tweet, e il rapporto tra seguaci e amici. Si usa 
questi punteggi per stabilire se un determinato utente è vero o falso. 
Ovviamente questo calcolo non è perfetto ma ci aiuterà a comprendere se 
qualcuno ha aumentato i suoi seguaci in maniera disonesta, fraudolenta e 







                                                          
37 Interessante è poter visitare il sito disponibile all’Url: http://www.social-
trends.it/#it/home 
38
 Questa analisi di audit è disponibile all’Url: http://www.twitteraudit.com 
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3.1.1.  Le caratteristiche socio demografiche 
L’analisi si svolge su 70 consiglieri nominati nel Consiglio Regionale Pugliese 
eletto nell’Aprile 2010. Il Presidente del Consiglio è Introna Onofrio. 
Come noto nel grafico 3.1, il Consiglio si compone di 66 uomini e 4 donne. 
Vediamo come ancora una volta gli uomini battono le donne e come osserva 
Bracciale R.(2011), ci troviamo in evidenza di una  società fondata sugli 
information have e have not, chi ha accesso e chi no. 
In chiusura dell’analisi dei fattori che possono agevolare o ostacolare 
l’adozione di nuovi canali comunicativi da parte dei Consiglieri, si colloca la 
loro caratterizzazione in termini socio demografici. Come è noto, i soggetti 
che più di altri nella Regione hanno mostrato interesse e capacità di uso 
delle nuove tecnologie sono gli uomini, con un capitale culturale elevato. 
 Grafico 3.1 – Sesso Consiglieri Pugliesi 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Dividendo un cluster di età abbiamo ottenuto il seguente risultato: del 
cluster 28-35 fanno parte 3 Consiglieri; del cluster 36-45 fanno parte 14 
membri del Consiglio; nel cluster 46-55 ci sono 22 di Politici; la classe di età 
che va da 56 a 65 ne ha 28; dell’età tra i 66-75 fanno parte 2 consiglieri e 
nei 75 e oltre ci sono 0 consiglieri. Di un unico Consigliere non vengono 
specificati i dati riguardanti l’età anagrafica (vedi grafico 3.2). 
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Come possiamo notare nel grafico la fascia di età tra i 56 e 65 anni è quella 
maggiore in quanto, evidentemente, ha più esperienza in campo politico. 
Non abbiamo riscontrato partecipazione al Consiglio Regionale di persone 
con un età maggiore ai 75 anni perché il più anziano consigliere della 
Regione Puglia ha 74 anni. 
Risulta esserci una presenza minima di giovani con soli 3 consiglieri e una 
partecipazione molto attiva per l’età anagrafica dei Consiglieri che si trovano 
tra i quaranta e i cinquanta anni.      
 
Grafico 3.2 – Cluster età dei Consiglieri Pugliesi 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Oltre l’analisi sopra detta si è condotta quella per quanto riguarda 
l’Istruzione dei Consiglieri osservando il loro grado di cultura. Da tale esame 
ne consegue che la Laurea è il titolo ottenuto dalla maggior parte dei 
Consiglieri (47), seguita dal diploma (20) e dalla licenza media inferiore (1).  
Nell’osservazione solo 2 persone non hanno specificato il titolo di studio 





Grafico 3.3 – Istruzione dei Consiglieri Pugliesi 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Nei caratteri sociodemografici rientra anche la professione. Nell’indagine 
condotta sui Consiglieri Politici Regionali della Puglia ci sono diverse figure 
professionali. Come è possibile notare nel grafico 3.4 la prima figura 
professionale è il libero professionista (26), seguito dagli impiegati (13), 
dall’Imprenditore (10), dal Medico (5), dal Giornalista (3),da altri impieghi 
(2), dai pensionati (1) e dalle forze armate (1). Anche in questo caso, 
risultano non specificati dei dati (1).   
Successivamente e nelle pagine seguenti verranno analizzati i consiglieri 










Grafico 3.4 – Professione dei Consiglieri Pugliesi 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Sappiamo bene che ogni Consiglio Regionale ha i suoi partiti politici che lo 
caratterizzano. In Puglia, la situazione è quella mostrata nel grafico 3.5. Il 
consiglio Regionale Pugliese è composto da PD (17), PDL (26), UDC (4), IDV 
(4), SeL (8) e i vari partiti Misti (11). 
 
Grafico 3.5 – Cluster Partiti Politici Consiglio Puglia 




L’analisi continua con il mandato dei Consiglieri della regione puglia quindi 
facendoci capire da quanto tempo alcuni di essi fanno parte del Consiglio. 
Dalle osservazioni fatte nel grafico 3.6 risulta che i mandati vanno da 1 a 4 
anni. Nel loro  primo anno ci sono 39 Consiglieri. Questo è il dato maggiore. 
Nel secondo anno c’è ne sono 17 e da tre mandati  c’è ne sono 11. 
Solamente 2 risultano essere i consiglieri ad avere la carica da ben 4 
mandati. 
 
Grafico 3.6 – Cluster Mandato dei Consiglieri Pugliesi 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Ultimo cluster (vedi grafico 3.7) analizzato sono le provincie dalle quali 
provengono i 70 Consiglieri. Le province, come ben noto, ne sono 6: Foggia, 
Barletta – Andria – Trani (BAT), Bari, Brindisi, Taranto e Lecce. Dal grafico 
3.7 si evince che Bari (22), Lecce (13), Foggia (12), Taranto (9), Brindisi(8) 
e infine la nuova provincia BAT (5). Solo un Consigliere risulta essere 






Grafico 3.7 – Cluster dei collegi dai quali provengono i Consiglieri 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Al termine dei grafici e dei fattori che intervengono sull’adozione di nuove 
tecnologie da parte dei Consiglieri della Regione Puglia, il quadro che ne 
emerge presenta dubbi e talvolta  ombre. Dal punto di vista delle società si 
possono scorgere segnali positivi tanto da far prevedere investimenti futuri 
nel web per attivare nuove forme di “constituency communication” 
negoziando spazi di visibilità e centralità rispetto ai tradizionali media, sotto 
altri punti di vista è difficile scorgere segnali positivi.  
E’ l’attuale sistema elettorale che non incoraggia o sostiene un politico nella 
ricerca di autonome occasioni comunicative da realizzare con gli elettori 
(Bentivegna 2009).  
Tutti questi dati ci servono per analizzare meglio il lavoro che svolgeremo 







3.1.2. Analisi delle Ict usate dai Consiglieri della Regione  
Si prende in analisi quali sono le ICT maggiormente utilizzate nel quotidiano 
dai Consiglieri Regionali quindi: Facebook, Youtube, Sito personale e 
Twitter. 
Sui 70 Consiglieri analizzati solo 7 sono totalmente presenti su tutte e 
quattro le piattaforme mentre 12 sono completamente assenti. I restanti 43 
sono presenti almeno su una piattaforma. Come è possibile notare nel 
grafico 3.8 le percentuali vanno da Facebook (41%) e risulta essere la 
piattaforma più utilizzata, seguita da Twitter (25%) che pian piano si fa 
strada verso il socia network per eccellenza a parità del sito personale 
(25%) e infine abbiamo youtube (9%). 
 
Grafico 3.8 –Presenza Consiglieri Pugliesi Ict analizzate 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Partendo dall’idea di base che i Social Network Site (SNS) hanno tre 
caratteristiche fondamentali: costruirsi un profilo, creare una lista di contatti 
e condividere contenuti. Analizziamo la situzione dei Consiglieri Pugliesi nei 
quattro Social Network più utilizzati e conosciuti. 
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In Facebook risulta la presenza di 55 Consiglieri e l’assenza di 15. 
In Youtube risultano presenti solamente 11 Politici e l’assenza di 59. Questa 
è la piattaforma meno utilizzata. 
Youtube è un software che permette la condivisione di video e che è 
diventato un vero e proprio linguaggio video che si mescola spesso con le 
pratiche produttive tradizionali per dar vita a interessanti ibridi 
comunicativi. 
In Twitter viene spesso utilizzato nei post dei Consiglieri per far rivedere 
scene di convegni o di eventi da loro tenuti. 
Il sito personale si compone di 28 presenze e 42 assenze. 
Il sito personale a volte prende le sembianze di un blog ed è uno strumento 
precursore delle caratteristiche del web 2.0 che viene diviso in tre tipologie: 
diaristico, notebook e filtro in quanto ricco di materiali ipertestuali. 
Per questo tipo di comunicazione bisogna vedere se il consigliere ha un 
interesse ad utilizzare tale mezzo per intercettare il cittadino e verificare i 
suoi bisogni, le sue opinioni e emozioni. 
In Twitter il sito o blog di un Consigliere che ne fa uso lo si può trovare tra 
le informazioni di base sotto l’immagine del proprio profilo.  
Ultimo è Twitter che ha 29 presenze e 41 assenze. 
Facebook è la piattaforma più utilizzata dai Consiglieri della Regione Puglia 
seguita dalle iscrizioni a Twitter, dal sito personale e dal canale Youtube. Per 
le assenze invece è il contrario abbiamo prima Youtube, poi il sito 
personale, il profilo twitter e il profilo facebook. 






Tabella 3.1  - Presenza e assenza dei consiglieri sulle piattaforme 
2.0 
 Facebook Youtube Sito Twitter 
Presenza 55 11 28 29 
Assenza 15 59 42 41 
Totale 70 70 70 70 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Per quanto riguarda le assenze ci sono 12 uomini. Nessuno di loro ha un età 
compresa tra 36-45; uno si trova nella fascia di età 46-55; l’età 56-65 
relativi a 8 di loro. uno tra 66-75. I giovanissimi sono quelli presenti in 
quasi tutte le piattaforme. Secondo la loro istruzione 6 posseggono la 
laurea,  5 il diploma e 1 non è specificato. Per i partiti politici risulta esserci  
5 assenze per il Pdl; 2per il Pd; 2 per UDC; 1 per il SeL; 1 Idv e 1 Misto.  
In base alla loro professione 3 dei consiglieri sono imprenditori, 3 liberi 
professionisti, 5 impiegati, 1 dirigente, 1 membro politico, 3 professori e 1 
medico. 
Per il mandato coloro che sono in carica da 1 anno ne sono 11, quelli in 
carica da 2 mandati ne sono 4  e altri 4 quelli con 4 mandati. 1 solo non ha 
disponibile i suoi mandati. 
Per il luogo che rappresentano 5 sono di Foggia, 2 di Bat , 5 di Bari 1 di 
Brindisi, 2 di Taranto, 4 di Lecce e 1 di altri paesi al di fuori della regione. 
I Consiglieri Regionali Pugliesi maggiormente presenti nelle Ict ne sono 7. Si 
tratta di 6 uomini e 1 donna che hanno un età compresa nel cluster 36 -45 
(3) e 46-55 (4). Hanno un istruzione abbastanza colta in quanto 6 risultano 
laureati e 1 diplomato. Per appartenenza al gruppo politico risultano essere 
3 del Pdl, 1 del Pd, 1 del SeL, 1 Idv e 1 misto. In base alla loro professione 
2 sono imprenditori, 3 dei liberi professionisti, 1 giornalista, 1 fa altro. I 7 
consiglieri sono in da 1 anno (6) e 2 anni (1). Essi risiedono a Foggia (1), 
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Bat (1), Bari (2), Brindisi(1), Lecce (1), in altre Regioni (1). Non ci sono 
consiglieri per la circoscrizione di Taranto. 
Molto importanti per questo tipo di presenza sulle piattaforme 2.0 sono le 
competenze necessarie per operare con il computer e la rete. Inoltre 
bisogna cercare e selezionare le informazioni in rete e usare quest’ultime 
per il raggiungimento dei propri obiettivi. Le competenze possono essere 
suddivise in operative se usate per operare con il pc nonché con il software 
e hardware della rete, le informazionali per cercare, selezionare e 
processare informazioni del pc e della rete e infine competenze strategiche 
che consentono di raggiungere elevati obiettivi e migliorare la propria 

















3.1.3.  Analisi delle piattaforme più utilizzate dai Consiglieri  
Le piattaforme più utilizzate dai Consiglieri Politici Pugliesi sono i due social 
network per eccellenza Facebook e Twitter. 
Dall’osservazione effettuata ne è risultato che 45 politici Consiglieri Pugliesi 
sono presenti sulla piattaforma per eccellenza che è Facebook. E soltanto 27 
soggetti in Twitter. 
Facebook è usato da 41 uomini e tutte e 4 le donne presenti all’interno del 
Consiglio. Nella classe di età 28-35 (3) quindi usato da tutti i giovani 
facente parte del consiglio. Nel cluster di età 36-45 (12). 
Le varietà dei dei siti e dei social più evoluti, volti a osservare la presenza in 
internet non è solo volta all’autopromozione del soggetto  e ad una 
comunicazione one way, tocca una larga fetta di Consiglieri Regionali 
Pugliesi, appartenenti al Popolo della Libertà. Infatti le incursioni di questi 
ultimi nei territori delle community online e dell’interazione con i cittadini i 
cittadini sono annoverate da una dotazione tecnologica complessiva molto 
avanzata.39 
A cominciare dalle “community”40 finendo per la “consultazione dei cittadini” 
il trend di disinteresse si conferma significativo e crescente (Cit. in Lorusso, 
Rega 2012, p.59).  
Infatti in generale le reti possono contribuire a migliorare la diffusione 
dell’informazione portando una diminuzione della distanza fra i diversi 
cittadini. 
La diffusione e la penetrazione crescente dei mezzi di comunicazione di 
massa non porta all’uguaglianza sociale ma a forme di sviluppo e 
distribuzione della conoscenza molto diversificate. 
                                                          
39
 Gli esponenti del PDL risultano i più numerosi tra i soggetti multipiattaforma , 
rappresentano il 43% dei consiglieri muniti di tutte le piattaforme analizzate (Sito, 
Blog, Facebook, Twitter) vs il 15%del PD e il 14 % ripartito per ciascuno tra SeL, 
IDV e gruppo Misto. 
40
 L’indice additivo della community sintetizza diverse variabili che sono la possibilità 
di effettuare login al sito, registrazione ad una newsletter, possibilità di pubblicare i 
contenuti di un sito su Facebook o Twitter. 
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Tabella 3.2– I 7 Consiglieri Regionali Pugliesi più presenti  sulle 
diverse piattaforme 2.0 
Consigliere (Età) Gruppo Sito Blog FB TW 
Alfarano Giovanni (45) PDL P P P P 
Capone Loredana(49) PD P P P P 
Di Gioia Leonardo (41) PDL P P P P 
Di Sabato Angelo (40) Misto P P P P 
Friolo Maurizio (48) PDL P P P P 
Schiavone Orazio (51) IDV P P P P 
Vendola Nicola (55) SeL P P P P 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Come possiamo notare sui 70 Consiglieri Regionali solo 7 di loro hanno delle 
competenze o degli approcci per quello che viene usato per la 
comunicazione online. La fascia di età è quella tra 36 -45 (3) e i 46-55 (4). 
Il Pdl sembra essere il partito più presente seguito da Pd (1), Idv (1), SeL 
(1) Idv (1). Non configura la presenza di Udc. C’è solo la presenza di una 
donna che usa tutte le piattaforme. 
I consiglieri regionali pugliesi completamente assenti dalle piattaforme 2.0 
hanno un numero complessivo di venti unità (vedi Tabella 3.3) e sono quei 
consiglieri che non hanno mai provato ad attivare un profilo Facebook, 
Youtube, Twitter o un sito. Probabilmente perché non hanno le giuste 
competenze informatiche o non hanno il tempo necessario per poter 






Tabella 3.3 – I consiglieri Regionali Pugliesi completamente assenti 
dalle piattaforme 2.0 
Consigliere (Età) Gruppo Sito Youtube FB TW 
      Aloiso Leonardo(58) PDL A A A A 
Camporeale Antonio(60) PDL A A A A 
Damone Francesco(74) PDL A A A A 
Di Pumpo Giovanni(59) PDL A A A A 
Epifani Giovanni(55) PD A A A A 
Longo Giuseppe(60) UDC A A A A 
Lonigro Giuseppe(53) SeL A A A A 
Marino Leonardo(57) PD A A A A 
Martucci Antonio(57) IDV A A A A 
Mazzarano Michele(38) Misto A A A A 
Negro Salvatore(59) UDC A A A A 
Pica Giuseppe(62) PDL A A A A 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
La situazione che si ottiene è la seguente per quanto riguarda il gruppo 
politico abbiamo: il Pdl (25%), Pd (25%), Misto (25%), Udc (10%)e Idv 
(10%) e il SeL (5%). Queste percentuali riguardano le assenze da parte dei 







Grafico 3.9 – Percentuale Assenza totale piattaforme Consiglieri 
Politici per gruppo 
 
 












3.1.4. Analisi dell’utilizzo di Twitter in Consiglio 
Sono 29 i Consiglieri della Regione Puglia che hanno un profilo Twitter. 
Tra i 29 Consiglieri Regionali Pugliesi che sono stati analizzati, vengono 
presi in considerazione i primi iscritti a Twitter (vedi Tab.3.4). Dall’analisi 
condotta ne risulta che tra i primi consiglieri iscritti il 60% è diviso tra PD e 
PDL, seguito da una percentuale del 20% appartenente al gruppo Misto e il 
20% che viene ripartito tra IDV e SeL. Risultano iscritti solo 3 soggetti nel 
2009 e 7 nel 2010.41 
Tabella 3.4 – I 10 adopter di Twitter per data attivazione  e presenti 
su altre piattaforme del Web 2.0 
Consigliere (Età) Gruppo Attivazione FB Youtube Sito TW 
Vendola Nicola (55) PD 04/05/2009 P P P P 
Zullo Ignazio(53) PDL 16/08/2009 P P A P 
Amati Fabiano(44) PDL 07/11/2009 P A P P 
Alfarano Giovanni(45) PDL 12/10/2010 P P P P 
Capone Loredana (49) PD 28/01/2010 P P P P 
Loizzo Mario(61) PD 09/02/2010 P A A P 
Nicastro Lorenzo(58) IDV 16/02/2010 P A P P 
MinerviniGuglielmo(52)  PD 26/02/2010 P P A P 
Nuzziello Anna(53) Misto 03/03/2010 P A A P 
Di Sabato Angelo(40) Misto 04/03/2010 P P P P 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
                                                          
41 Come noto dai primi paragrafi dell’elaborato Twitter nasce nel 2006, arrivato in 
Italia nel 2008 con primi Tweet da parte di Palmieri e Di Pietro. Nel Consiglio della 




Nuzziello Anna, Loizzo Mario sono risultati coloro che hanno solo l’iscrizione 
su tale social network senza averlo utilizzato almeno una volta. Mentre, 
Zullo Ignazio, ha un profilo Twitter coperto dalla Privacy e non vi permette 
l’accesso nella sua pagina personale. 
Il numero più elevato di profili (vedi Grafico 3.10) sono PDL (42%) e PD 
(23%). Sono seguiti da Misto(12%), SeL (11%), IDV (8%) e UDC (4%).  
 
Grafico 3.10 – Composizione % Users per gruppo parlamentare 
Regionale , Ottobre 2013  
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Le tecnologie di rete vengono utilizzate da formazioni politiche di 
maggioranza42. Per quanto riguarda il loro mandato Twitter si associa a 
soggetti alla loro prima e seconda esperienza nel Consiglio Regionale 
Pugliese. Come afferma l’Antenore (2012)  può darsi che essendo alle prime 
esperienze c’è bisogno di notorietà e visibilità spesso messa da parte dai 
media. La scelta di approdare su Twitter, non risulta riconducibile a una sola 
variabile, ma a un insieme di condizioni che giocano sulle caratteristiche 




politiche, socio demografiche (cit. Antenore 2012 in Bentivegna 2012 
p.130). 
Viene condotta un'altra analisi denominata “Twitteranalisi” e concentrata 
soprattutto sui 29 Consiglieri politici della Regione Puglia e il proprio utilizzo 
attraverso questo social network. L’analisi viene condotta per 6 mesi dal 
Maggio 2013 all’Ottobre 2013. 
Partendo dalla situazione iniziale in data 30 Aprile 2013 si ottiene che i 
Consiglieri siano 29 ma non tutti fanno parte dell’indagine perché alcuni non 
hanno mai utilizzato Twitter, altri hanno postato l’ultimo tweet prima del 
periodo di analisi. Vengono innanzitutto divisi in categorie: c’è il presidente 
della Regione Puglia43, coloro che sono più attivi, coloro che sono sporadici, 
coloro che hanno postato l’ultimo tweet prima del periodo d’analisi e coloro 
totalmente assenti ma che sono iscritti. L’analisi settimanale è stata 
condotta analizzando i tweet  che ha postato ciascun singolo consigliere. 
Tutto viene condotto per 25 settimane e in seguito viene sommato 
mensilmente.  
 Dall’analisi risulta che il presidente di Regione Nicola Vendola è il più 
seguito e segue di più tutti i suoi follower e following44mentre il signor Zullo 
Ignazio non permette di vedere il suo profilo in quanto protetto da privacy. 
Osservando l’iscrizione e la non assenza da twitter ne risulta quanto 






                                                          
43
 Il presidente di regione verrà poco trattato in questo capitolo perché ne abbiamo 
largamente trattato nel precedente capitolo e comunque resta il re indiscusso di  
tweet in Twitter. 
44
 Basti vedere nel capitolo II al paragrafo 2.2 
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Tabella 3.5 – Consiglieri della Regione che si sono solamente 
iscritti45 
Consigliere  N. Tweet N. Following   N.follower 
Loizzo Mario 0 2 15 
Nuzziello Anna 0 1 25 
Ruocco Roberto 0 27 33 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Si afferma quindi che tali soggetti potrebbero non avere le competenze 
necessarie per poter e saper gestire questo nuovo strumento di 
comunicazione.  
I tre Consiglieri indicati in tabella comunque hanno dei seguaci e seguono 
qualcuno anche se nei loro profili non vi risulta scritto niente.  
Come noto dalla tabella 3.6 analizzando le loro caratteristiche 
sociodemografiche trattasi di due uomini e una donna  appartenenti a 
diversi gruppi politici quali PD, Misto e Pdl. Hanno tutti e tre una mezza età 
che va da 53 a 61 anni e in base alla loro iscrizione due l’hanno effettuata 
nel 2010 e solo un consigliere nel 2011. 
Nessuno dei Consigliere solamente iscritti al social network Twitter sembra 





                                                          
45
  I tweet , i following e i follower sono aggiornati in data31/10/2013 in ciascun  
profilo di Twitter dei soggetti indicati in tabella. 
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Tabella 3.6 – Caratteristiche socio demografiche dei consiglieri della 
Regione Puglia solamente iscritti a Twitter 
Consiglieri Gruppo Età Anno Segue 
Loizzo Mario PD 61 2010 NO 
Nuzziello Anna Misto 53 2010 NO 
Ruocco Roberto PDL 59 2011 NO 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Successivamente possiamo notare la presenza in Twitter di coloro che se 
pur presenti nel periodo di analisi non hanno postato tweet possono essere 
denominati i “fuori periodo” come è possibile notare nella tabella 3.7. 
I “ Fuori periodo” sono sei Consiglieri Regionali Pugliesi che hanno smesso 
di utilizzare Twitter da tempo per Boccardi Michele il suo ultimo tweet risulta 
in data 17/02/2010, Buccoliero Antonio ha postato il suo ultimo tweet il 
27/02/2013, Friolo Maurizio che ha scritto il suo ultimo post il 16/01/2013, 
Greco Salvatore ha tweettato il 15/03/2012, Marmo Nicola presente in 
Twitter per l’ultima volta 21/04/2013 e Nicastro Lorenzo in data 
02/10/2010. 
Compilando una classifica in base alla loro ultima presenza in Twitter 
notiamo che  2 di loro sono assenti dal 2010 , uno dall’anno 2012 e tre sono 
più freschi in quanto presenti qualche mese prima alla ricerca effettuata. 
Comunque hanno un modesto numero di following e follower anche se non 






Tabella 3.7 – I consiglieri regionali pugliesi “Fuori Periodo”46 
Consigliere N.tweet N.following  N.follower U. T. 
Boccardi Michele 2 1 17 17/02/10 
Buccoliero Antonio 2 101 72 27/02/13 
Introna Onofrio 25 10 92 21/02/13 
Friolo Maurizio 49 17 41 16/01/13 
Greco Salvatore 662 47 38 15/03/12 
Marmo Nicola 39 95 67 21/04/13 
Nicastro Lorenzo 149 2 12 02/10/10 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Da tale situazione si può dedurre che  i Consiglieri “Fuori periodo”47 sono 
quelli che comunque hanno usato Twitter per un certo periodo di tempo e 
poi l’hanno abbandonato non aggiornando neanche il proprio profilo 
personale. Forse utilizzato solo per potersi far notare nei periodi in cui 
serviva farsi della pubblicità.  
Come è possibile notare dai caratteri sociodemografici dei Consiglieri Politici 
Pugliesi “Fuori Periodo” appartengono per la maggioranza al gruppo politico 
PDL, hanno un età compresa tra i 35 e 59 anni e il loro anno di iscrizione va 
dal 2010 al 2013. 
Solo un consigliere ha accettato la richiesta di follower che già è stata 
mandata  e solo uno supera l’età fino a 69 anni. 
 
                                                          
46
  I tweet, i following e follower  sono stati aggiornati in data 31/10/2013 secondo il 
profilo di ciascun soggetto presente nella tabella indicata  
47
 Per Consiglieri Fuori Periodo intendiamo i Consiglieri che non hanno postato nulla 
nelle 24 settimane di analisi. 
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Tabella 3.8 – Caratteri sociodemografici dei Consiglieri Pugliesi ” 
Fuori Periodo” 
Consigliere Gruppo Età Anno Segue 
Boccardi Michele PDL 44 2010 NO 
Buccoliero Antonio PD 50 2013 NO 
Introna Onofrio SeL 69 2013 NO 
Friolo Maurizio PDL 48 2011 NO 
Greco Salvatore PDL 35 2010 NO 
Marmo Nicola PDL 59 2011 SI 
Nicastro Lorenzo IDV 58 2010 NO 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
I profili che si notano nella tabella 3.8 non sono stati utilizzati nel periodo di 
analisi condotta. 
Oltre ai due cluster usati e denominati in precedenza possiamo notare la 












Tabella 3.9 – I consiglieri” Sporadici”49in Twitter 
Consigliere N.Tweet N.Following N.Follower U.t. 
Alfarano Giovanni 135 43 28 30/09/13 
Congedo Saverio 217 285 447 29/10/13 
Curto Euprepio 3 43 6 13/06/13 
De Biasi Franco 64 20 22 04/10/13 
Di Gioia Leonardo 12 3 101 24/10/13 
Di Sabato Angelo 702 1867 483 30/10/13 
Laddomada Francesco 172 13 52 30/10/13 
Mennea Ruggiero 330 364 242 28/10/13 
Romano Giuseppe 130 198 78 29/10/13 
Schiavone Orazio 149 59 39 03/08/13 
Ventricelli Michele 1071 79 153 08/08/13 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
I consiglieri della Regione Puglia sporadici sono quelli che almeno una 
durante i mesi di analisi hanno postato un tweet. Infatti gli ultimi tweet 
risultano nell’anno 2013.  Il Consigliere con più tweet è Ventricelli Michele 
facente parte del SeL, quello con più following e follower è Di Sabato Angelo 
appartenente al gruppo Misto.  
Analizzando le caratteristiche sociodemografiche dei Consiglieri della 
Regione Puglia ne deriva quanto è illustrato nella tabella 3.10. 
 
                                                          
49
 Consultato dai profili dei soggetti inseriti nella tabella in data 31/10/2013 
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Tabella 3.10 - I consiglieri “sporadici” e le loro caratteristiche socio 
demografiche 
Consigliere Gruppo Età Anno Isc Segue 
Alfarano Giovanni PDL 45 2010 No 
Congedo Saverio PDL 47 2012 No 
Curto Euprepio UDC 60 2013 No 
De Biasi Franco Misto 59 2012 No 
Di Gioia Leonardo PDL 41 2011 No 
Di Sabato Angelo Misto 40 2010 No 
Laddomada Francesco Misto 52 2011 No 
Mennea Ruggiero PD 48 2012 Si 
Romano Giuseppe PD 60 2013 No 
Schiavone Orazio IDV 55 2011 No 
Ventricelli Michele SeL 53 2012 No 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
I gruppi parlamentari sono divisi tra PDL, UDC, Misti , Idv e SeL.  In base 
alla loro età troviamo i consiglieri che vanno dai 40 ai 60 anni di età, quindi 
coloro che già sono affermati con il proprio lavoro e nella politica. Per 
quanto riguarda la data di attivazione del profilo Twitter gli sporadici si sono 
iscritti qualche anno dopo la creazione di questo nuovo social network, 
esattamente per gli anni che vanno dal 2010 al 2013. Un solo Consigliere ha 
accettato la richiesta di follower che gli è stata mandata. 
Per quanto riguarda i follower  Alfarano Giovanni è seguito da 17 reali e 11 
falsi profili. Congedo Saverio, invece, ha 347 profili reali e 101 falsi, Curto 
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Euprepio ha 3 seguaci veri e 3 falsi. De Biase Franco ha 13 veri e 9 falsi. Di 
Gioia Leonardo 69 veri e 32 falsi, Angelo di Sabato 433 veri e uno falso.50  
Altro cluster analizzato riguarda i consiglieri più attivi come nella tabella 
3.11. 
Tabella 3.11 – I consiglieri Regionali della Puglia “ digitalmente 
evoluti”51 
Consigliere N.tweet N.following N.follower U.T. 
Amati Fabiano 1796 670 806 29/10/13 
Capone Loredana 1333 7 993 29/10/13 
Caroppo Andrea 174 388 215 25/10/13 
Gentile Elena 443 1078 1196 30/10/13 
Lemma Anna Rita 341 249 173 31/10/13 
Minervini Guglielmo 3489 189 1532 31/10/13 
Vendola Nicola 9277 30519 383996 31/10/13 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
I consiglieri attivi sono quei consiglieri che postato tweet quasi tutti i giorni 
e nell’arco di un giorno ne postano da uno a tanti post. Tutti risultano aver 
postato un ultimo tweet (U.T.) a fine ottobre 2013. 
Senza ombra di dubbio il più attivo rimane Nichi Vendola con un elevato 
numero di tweet, following e follower. Ma facendo un analisi verso gli altri 
consiglieri Regionali ne risulta che Minervini Gugliemo è un gran utilizzatore 
del microcroblogging con 3489 tweet dalla nascita del profilo , raggiunto da 
Amati Fabiano ha tweettato con 1796 post dalla nascita del suo profilo, 
seguito dalle donne del consiglio: Capone Loredana (1333), Gentile Elena 
                                                          
50
 Basta consultare l’Url: http://www.twitteraudit.com e si scopre quanti falsi profili 
ci sono in giro 
51
 Dati consultabili dal profilo degli iscritti e aggiornati al 30/10/2013 
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(443) e da Lemma Anna Rita (341). Infine c’è il giovane del Consiglio 
pugliese sia anagraficamente che in base all’iscrizione a Twitter che è 
Caroppo Andrea (174). 
In base al numero di follower, tralasciando Nichi Vendola di cui abbiamo 
abbondantemente parlato, la situazione cambia perché il più seguito da 
quando ha aperto il suo profilo è Minervini Guglielmo (1532), poi c’ è 
Gentile Elena (1196), seguita da Capone Loredana (993), Amati Fabiano 
(806), il giovane sia anagraficamente che per profilo Caroppo Andrea (215) 
e infine Lemma Annarita con 173 follower.   
In base ai following la situazione cambia ulteriormente Gentile Elena 
(1078), Amati Fabio (670), Caroppo Andrea (388)52, Lemma Annarita (249) 
e  Minervini Guglielmo (189) infine Capone Loredana (7).53 
Grafico 3.11 – Distinzione dei caratteri sociodemografici 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
 
                                                          
52 Caroppo Andrea risulta uno di quelli che quando i follower chiedono il suo 
contatto lui li traforma in following per farsi conoscere ulteriormente 
53
 Capone Loredana accetta poche richieste da parte dei suoi follower. 
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Stilando una classifica nel periodo d’esame partendo dalla settimana di 
ciascun Consigliere Pugliese abbiamo analizzato anche mensilmente quanti 
tweet hanno postato i soggetti più attivi. Quest’analisi riguarda sempre le 
25 settimane analizzate. Dall’analisi ne deriva quanto segue nella tabella 
3.12. 
Tabella 3.12 –  I Consiglieri “digitalmente evoluti”nel periodo di 
analisi (Maggio – Ottobre 2013) 
Consiglieri Mag Giu Lug Ago Sett Ott Tot 
Amati Fabiano 49 26 32 18 26 34 185 
Capone Loredana 71 32 22 5 50 18 198 
Caroppo Andrea 23 15 28 2 18 5 93 
Gentile Elena 11 39 59 27 20 64 222 
Lemma Anna Rita 74 72 86 49 61 57 399 
Minervini 
Guglielmo 
56 40 63 46 57 51 313 
Vendola Nicola 150 153 153 9 109 303 877 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
I Consiglieri della Regione Puglia più attivi partendo da Maggio e finendo ad 
Ottobre sono stati analizzati per il loro numero di tweet mensile. Da l’analisi 
condotta ne segue che Nichi Vendola è quello che ha postato sempre più 
tweet di tutti con una media di 114,8  tweet in 6 mesi di analisi. 
Dall’inizio alla fine dell’analisi ossia dal mese di Maggio 2013 alla fine di 
Ottobre 2013 il Consigliere con più Tweet è Lemma Anna Rita con un totale 
di 399 post e una media di 66,5. Seguita da Minervini Guglielmo con 313 
tweet e una media 52,16. Altra donna è Gentile Elena con 222 messaggi da 
quest’ultima scritti e una media di 37, seguita dal Consigliere Capone 
Loredana con 198 post e una media di 33,3, poi Amati Fabiano con 185 e 
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una media di 30.83 e infine il giovane Consigliere Caroppo Andrea con soli 
93 tweet e una media di 15,5, solo perché la sua iscrizione è stata fatta 
pochi mesi fa. . 
Nei mesi di analisi chi si aggiudica il podio dei tweet oltre ovviamente a 
Vendola , il consigliere Annarita Lemma che è sempre stata attiva anche nel 
mese di ferie dove alcuni hanno postato poco.   
 
Grafico 3.12 - Gruppo Politico di appartenza dei 7 consiglieri 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Come possiamo notare in base a quanto prima detto  dalla tabella 3.13  
vediamo i Consiglieri digitalmente attivi in base ai caratteri sociodemografici 
abbiamo la prevalenza di Consiglieri attivi soprattutto di mezza età, facenti 
parte del gruppo PD e solo il consigliere Caroppo Andrea è del gruppo Pdl e 






Tabella 3.13 - Consiglieri più attivi nel periodo analisi classifica in 
base ai totali dei tweet mensili per caratteri socio demografici 
Consiglieri Gruppo Età Anno Segue 
Vendola Nicola SeL 55 2009 No 
Lemma Anna Rita PD 51 2012 Si 
Capone Loredana PD 49 2012 No 
Gentile Elena PD 60 2012 No 
Amati Fabiano PD 45 2009 Si 
Caroppo Andrea PDL 33 2013 Si 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
L’anno in cui si sono iscritti più consiglieri è il 2012  e vede le tre donne in 
pole position tale anno. Ma già dal 2009 qualcuno era in grado di far 
funzionare Twitter. Solo il più giovane consigliere ha deciso di iscriversi nel 
2013. Alle richieste di following i consiglieri che hanno accettato tale 
richiesta sono Amati Fabiano e Caroppo Andrea. 
In base al loro luogo di provenienza per i digitalmente evoluti la situazione è 
la seguente (vedi grafico 3.13): 
 Vendola Nicola proviene dalla circoscrizione di Bari con Minervini 
Guglielmo; 
 nella circoscrizione di Foggia troviamo Gentile Elena; 
 Per Taranto troviamo Lemma Anna Rita; 
 Amati Fabiano per Brindisi;  





Grafico3.13 – Luogo di Provenienza dei 7 Consiglieri Pugliesi 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Secondo il loro mandato politico abbiamo una situazione molto giovane in 
quanto molti di loro (86%) sono al loro primo incarico  e il resto (14%) 
sono al loro secondo mandato (vedi grafico 3.14). 
Grafico 3.14 – Mandato Politico dei  7 Consiglieri Pugliesi 
Digitalmente evoluti  
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
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In base all’analisi dei retweet la situazione cambia perché in Puglia e tra i 
Consiglieri Pugliesi la pratica dei reetweet è poco utilizzata come possiamo 
notare nella tabella 3.14. 
Tabella 3.14 – I Consiglieri della Regione Puglia che Reetwettano di 
più 
 Mag Giu Lug Ago Sett Ott Tot 
Vendola Nicola 13 22 49 3 85 303 877 
Minervini Guglielmo 37 38 44 24 138 31 312 
Amati Fabiano 13 3 7 16 7 20 43 
Lemma Anna Rita 1 8 15 5 6 9 38 
Gentile Elena 0 4 9 6 6 9 34 
Capone Loredana 0 2 2 3 11 2 20 
Mennea Ruggiero 0 0 0 0 3 12 15 
Caroppo Andrea 2 4 0 0 1 0 7 
Alfarano Giovanni 5 0 0 0 0 0 5 
Romano Giuseppe 0 4 0 1 0 0 5 
Congedo Saverio 0 0 0 0 0 3 3 
Di Gioia Leonardo 0 1 0 0 1 1 3 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Da tale situazione possiamo notare come cambia tutto ulteriormente perché 
in base ai retweet quello che ne ha di più è sempre Minervini Guglielmo 




3.2. Twitter verso Facebook nel Consiglio Regionale 
Tenendo in considerazione l’analisi dei 70 Consiglieri Pugliesi risulta che 
quarantacinque di loro usa Facebook. Quindi Facebook poiché social 
network del momento è più utilizzato rispetto a Twitter che ne ha 
ventisette. 
L’analisi condotta vede che in Facebook sono presenti 41 uomini e  4  donne 
mentre in Twitter 23 uomini e 4 donne. Le donne sono tutte presenti in 
entrambi i social network. 
Secondo la loro età in Facebook la classe di età che utilizza il social network 
è tra i 46 e 55 anni (38%), seguita dal cluster tra i 36-45 (27%), tra 56-65 
(24%) e tra i 28 e i 35 (7%). Il 4% Non è specificato. 
In Twitter abbiamo solo tre cluster di età 46-55 (44%), la fascia di età tra 
56- 65 (30%), la classe tra i 56-65 (19%). Non sono presenti le classi più 
giovani e le classi più anziane. 
Sono presenti in Facebook coloro che hanno un istruzione elevata e quindi 
una Laurea (78%) o un Diploma (20%) ma anche chi ha la licenza media 
(2%). 
In Twitter l’85% ha una laurea e 15% ha un diploma. Sono assenti altri tipi 
di  attestati scolastici. 
Per Gruppo Politico Facebook ha il 42% dei Consiglieri del Pdl, il 27 % del 
Pd, seguito dal 11% per Misto e SeL, il 5%  rappresentanti dell’UDC e il 4% 
del IDV. Anche in Twitter c’è una forte presenza del Pdl (41%), seguito dal 
PD con il 30%, dal gruppo Misto con 11%, IDV e SeL con il 7% per ciascuno 






Grafico 3.15– Twitter e Facebook a confronto per gruppo Politico di 
appartenenza 
 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Secondo la loro professione in Facebook sono presenti il 49% dei membri 
appartenenti al consiglio, il 18% si tratta di impiegati, il 13% Imprenditori , 
il 9% coloro che svolgono il ruolo di medico e  5% di Giornalista. Infine 
abbiamo il 2% per ciascuno per altre attività, forze armate e professori.  
In Twitter il 52% è libero professionista, con il 7 % per ogni attività 
osserviamo la professione di medico, giornalista , impiegato e imprenditore, 
seguito dalla distribuzione per ognuna del 4% per il dirigente, professore 
membro politico forze armate e altre non specificate. 
Secondo il loro mandato in Facebook con il primo mandato è presente il 
58% dei membri, con il secondo mandato il 24% , con il terzo mandato 
16% e con il 4 solo il 2%.  
In Twitter troviamo il 55% dei consiglieri alla sua prima canditura, il 26% 
alla seconda, il 15% alla terza e il 4% alla quarta. 
Per la circoscrizione il 36% Bari, il 18% Lecce, il 13% distribuito a ciascuna 
tra Foggia e Taranto, l’11% a Brindisi, il 7% alla Bat e il 2% a chi non è 
specificato. Tutto questo accade in Facebook. Per Twitter invece il 30% è di 
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Bari, il 18% di Brindisi,il 30% ripartito tra Foggia e Lecce, il 11% BAT , per 
Taranto il 7% e infine il 2% tra quelli non specificati. 
L’attivazione in Facebook viene ripartita per 51% tra gli anni che vanno dal 
2010 al 2013. Il restante 32% tra gli anni 2008  e 2009. 
Mettendo a confronto i due social network con l’analisi prima effettuata 
abbiamo che i “solamente iscritti” a Twitter sono presenti anche su 
Facebook (come da tabella 3.15). Loizzo Mario si è iscritto ad entrambi i 
social network nel 2010, Ruocco si è iscritto prima a Facebook e poi a 
Twitter un anno dopo e infine una situazione strana e insolita data dal 
Consigliere Nuzziello Anna che ha preferito prima iscriversi a Twitter anche 
se non lo utilizza e dopo iscriversi a Facebook. 
Tabella 3.15 –“Solamente iscritti” a Twitter presenti su Facebook 
Consiglieri FB TW Att. Fb Att. Tw 
Loizzo Mario P P 2010 2010 
Nuzziello Anna P P 2013 2010 
Ruocco Roberto P P 2010 2011 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
L’altro cluster sono i Consiglieri della Regione Puglia denominati “Fuori 
Periodo” che anche essi sono presenti in entrambe le piattaforme dove 
alcuni di loro si sono iscritti prima in Facebook e dopo qualche anno in 
Twitter. L’eccezione è Nicastro Lorenzo che si è iscritto a Twitter nel 2010 e 
a Facebook dopo 3 anni e Greco Salvatore che si è iscritto a Twitter e dopo 
un anno iscritto a Facebook. Questi ultimi vengono considerati “eccezione” 
perché anche nella realtà quotidiana difficilmente ci si iscrive prima a 
Twitter e poi a Facebook (vedi tabella 3.16). 
Infatti pare strano agli occhi di chi si approccia per la prima volta ai Social 
Network che Twitter è più semplice da utilizzare rispetto a Facebook. 
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Di solito è sempre Facebook ad essere scelto come principale Social 
Network. 
Tabella 3.16– I consiglieri “Fuori Periodo” in Twitter e presenti in 
Facebook 
Consiglieri FB TW Att. Fb Att. Tw 
Boccardi Michele                 P P 2009 2010 
Buccoliero Antonio                 P  P 2008 2013 
Introna Onofrio                  p p 2009 2013 
Friolo Maurizio  P P 2010 2011 
Greco Salvatore                 P P 2011 2010 
Marmo Nicola                 P P 2010 2011 
Nicastro Lorenzo                 P p 2013 2010 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Vengono analizzati anche gli “sporadici” in Twitter e presenti anche in 
Facebook come dalla tabella 3.17 dove  la maggior parte delle attivazioni 
Facebook è attribuibile agli anni che vanno dal 2008 al 2010 mentre Twitter 
qualche anno dopo ossia dagli anni 2010 al 2013. 
Per quanto riguarda Facebook il Consigliere De Biasi Francesco risulta 
essere assente da Facebook  e questo può essere considerato un evento del 
tutto “eccezionale” perché ricollegandoci a quanto detto per i “Fuori Periodo” 
nella quotidianità si preferisce molto di più Facebook a Twitter. Questo ci 
porta a capire che le relazioni umane possono essere coltivate anche 
attraverso un microblogging esprimendo le proprie idee nella democrazia  




Tabella 3.17 – I consiglieri “Sporadici” in Twitter e presenti anche in 
Facebook 
Consiglieri FB TW Att. Fb Att.Tw 
Alfieri Giovanni P P 2009 2010 
Congedo Saverio P P 2009 2012 
Curto Euprepio P P 2009 2013 
De Biasi Franco A P ------- 2012 
Di Gioia Leonardo P P 2009 2011 
Di Sabato Angelo P P 2010 2010 
Laddomada Francesco P P 2010 2011 
Mennea Ruggiero P P 2008 2012 
Romano Giuseppe P P 2008 2013 
Schiavone Orazio P P 2010 2011 
Ventricelli Michele P P 2010 2012 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Nella tabella 3.18 possiamo notare come prendendo in considerazione i 6 
Consiglieri Regionali più attivi in Twitter e facendo un confronto con 
Facebook, in quanto presenti su entrambe le piattaforme risulta che la 
maggioranza utilizzava dapprima Facebook poi dopo un anno o due 
dall’iscrizione sul social network per eccellenza si è passati ad utilizzare il 
cinguettio di Twitter. Solo un soggetto politico analizzato ha fatto l’iscrizione 





Tabella 3.18 – I consiglieri “digitalmente evoluti” in Twitter a 
confronto con Facebook 
Consiglieri FB TW Att. Fb Att. Tw 
Amati Fabiano P P 2008 2009 
Capone Loredana P P 2009 2010 
Caroppo Andrea P P 2013 2013 
Gentile Elena P P 2010 2012 
Lemma Annarita P P 2010 2012 
Minervini Guglielmo P P 2009 2010 
Vendola Nicola P P 2008 2009 
Fonte: nostre elaborazioni 2013 
Twitter risulta essere meno usato rispetto a Facebook (vedi grafico 3.15) 
anche nella politica consigliare pugliese ma anche se a rilento e  piano piano 













Arrivati a questo punto  è necessario domandarsi da una parte come mai c’è 
tanto successo per Twitter rispetto ad altri social network e dall’altra se 
questo successo ci debba allarmare o meno. 
Facendo un passo indietro notiamo che la coltivazione dei rapporti sociali in 
Internet non è soltanto una novità del web 2.0. Internet da decenni è 
popolato da spazi di socialità: bacheche, forum e chat. 
Le trasformazioni tecnologiche avvenute negli ultimi anni, hanno portato 
alla nascita di nuove forme di democrazia, la cui caratteristica risiede nel 
fatto che, grazie alla diffusione dei social network, ogni individuo produce 
democrazia attraverso la partecipazione (dicendo la propria) e la 
condivisione di pareri altrui. 
I social network sono una “rete possibilità” attraverso cui è possibile 
mettere in contatto tutti e non perdere nessuno. 
La caratteristica  dei social network è quella  che si concentra nell’essere 
veloci organizzatori di relazioni e socialità, ma non per questo, deve 
spaventarci, perchè come tali hanno capacità di arricchirsi di affettività e 
significati profondi. 
Gli esempi di democrazia online ne sono tanti ma ciò che accomuna queste 
nuove forme di comunicazione sono la partecipazione dal basso da parte 
degli utenti. Le persone, anche se materialmente lontane, riescono 
attraverso i social network a dialogare in modo composto e non offensivo in 
modo tale da realizzare a quella che è denominata come “intelligenza 
collettiva”. La democrazia di comunicare è proprio la libertà di poter 
esprimere la propria idea e/o opinione in qualunque luogo, in modo tale che 
si venga a creare un confronto e si possa sempre migliorare nel tempo.  
Twitter è un social network che pian piano si sta facendo strada nella 
quotidianità nonostante già abbia un miriade di utenti. Nasce nel 2008 ma 
solo in questi ultimi anni sta avendo un enorme successo. 
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Esso si basa soprattutto sulla possibilità di poter far esprimere ad ogni 
persona la sua considerazione anche se in soli 140 caratteri. Varie ricerche 
dimostrano come i suoi dati, anche se non ancora tanti, tendano di 
avvicinarsi al social network per eccellenza che è Facebook. Il suo punto di 
forza sta nel poter dialogare facilmente in 140 caratteri come se  
scrivessimo un sms sul cellulare. Questa tecnologia ci aiuta anche con i 
sistemi android dei cellulari o altri tipi di software presenti sui  vari telefoni. 
Ci dà l’opportunità di esprimere il nostro parere ovunque ci troviamo in 
maniera diretta. 
Questo modo di comunicare ha fatto si che ben presto anche i politici, che 
hanno compiti e impegni importanti nei confronti dei cittadini potessero 
interagire con questi ultimi dato che nella quotidianità, spesso risulta molto 
difficile potere incontrare tutti. Infatti tutto ciò desta particolare interesse 
sia per i cittadini ma anche per i politici è la questione  che attraverso i 
follower si sentono soddisfatti del loro operato sia con critiche sia con elogi. 
Infatti la maggior parte di loro per essere a contatto con la gente lascia il 
proprio profilo twitter visibile a tutti. 
L’area che lascia sconcertati è il fatto che molto spesso ci sono dei Fake, 
coloro che si spacciano per altri, ma la gente commenta uguale anche le 
loro posizioni. 
Sulla base di questi argomenti è stata sviluppata una ricerca che occupa 
l’ultima parte  del presente elaborato. Sono stati raccolti i dati dei 70 
Consiglieri della Regione Puglia nella XI Legislatura di cui solo 29 presenti in 
Twitter.  
La maggior parte dei profili sono stati creati nel 2012, anche se la nascita di 
Twitter è attribuibile al 2008, tre Consiglieri risultano solo iscritti  e 1 solo 
ha un profilo protetto dalla privacy. 
Spesso si accendono delle discussioni sul loro operato ma si è notato che 
comunque il politico desta a rispondere per non incrementare ulteriormente 
la disputa. I politici  tendono a non rispondere alle calunnie e alle cose che 
loro fanno male. Rispondono soprattutto agli elogi e non solo. Essi 
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informano i cittadini anche di convegni e manifestazioni che si tengono nella 
Regione di appartenenza. 
Vengono suddivisi quattro cluster in modo da poter identificare meglio le 
competenze dei vari Consiglieri Regionali. I cluster analizzati sono i 
“solamente iscritti”, i “fuori periodo”, gli “sporadici” e i “digitalmente 
evoluti”. 
I “solamente iscritti” sono coloro che si sono solamente iscritti senza 
apportare cambiamenti ai propri profili. 
I “fuori periodo” sono quelli che nell’arco delle 24 settimane di analisi non 
hanno postato nulla ma in precedenza hanno utilizzato Twitter. 
Gli “sporadici” che sono i consiglieri che durante il periodo di analisi hanno 
postato tweet raramente nell’arco dei mesi. 
Infine,  tra i Consiglieri Pugliesi registrati sei sono quelli che possono essere 
considerati “digitalmente evoluti” perché sono presenti anche su altre 
piattaforme del web 2.0 quindi questo ci fa capire che sono disponibili al 
confronto con altre persone. 
La maggioranza dei consiglieri Pugliesi con un numero di 26 unità è assente 
dalle piattaforme 2.0 e quindi assente anche in Twitter. Questo perché non 
utilizzano o non hanno competenze per utilizzare gli strumenti online. 
Re indiscusso del Consiglio Regionale Pugliese rimane comunque Nicola 
Vendola che attraverso uno staff di giovani che hanno studiato 
comunicazione riesce a gestire meglio le innovazioni e quindi ad essere 
presente su tutte le discussioni, gli eventi e le piattaforme che 
caratterizzano sia la Puglia ma anche l’Italia. 
A chi afferma che Twitter è considerato un danno per la società, c’è da 
rispondere che tale mezzo ha cambiato la comunicazione in modo tale da 
poter avere rapporti diretti anche con chi non conosciamo di persona e 
quindi con i vari politici che ci rappresentano sia in Parlamento sia in 
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Regione. Anche il cittadino in questo modo potrà avrà risposte senza 
problemi.  
La nuova tecnologia non è un danno ma se utilizzata correttamente può 
risultare un ottimo strumento di comunicazione e mediazione. 
Twitter anche se ancora poco diffuso presto raggiungerà alti numeri di 
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